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Prefazione 


È stato interesse costante della dirigenza del Liceo Classico “G. Ugdule- 
na” di Termini Imerese tentare di ricostruire la sua lunga storia. Una densa 
e interessante ricerca sulla storia del Liceo era stata condotta dal professo¬ 
re Salvatore Mantia e dal dottor Antonio Contino con la pubblicazione nel 
dicembre del 2007 del volume Dallo Studium medievale al Liceo Classico 
“Gregorio Ugdulena”. 

Una breve parentesi nella storia di questo Liceo, ricostruita nel presente 
volume, è rappresentata dall’istituzione dei Regi Ginnasi Magistrali per 
effetto della legge 21 Luglio 1911 n. 861. 

L’interesse per i Regi Ginnasi Magistrali nasce alcuni mesi fa quando si 
è avuta la gradita visita della prof.ssa Maria Tomarchio dell’Università di 
Catania, che portava avanti una ricerca sui ginnasi magistrali in Sicilia e 
ne cercava tracce nei nostri archivi. Sono stati messi a disposizione gli ar¬ 
chivi della scuola ma, purtroppo non vi erano tracce evidenti di tali ginnasi 
magistrali. La curiosità e il fascino di poter trovare altre orme del passato 
ci indussero a riflettere sulla necessità di approfondire la ricerca. Il prof. 
Mantia coinvolto fin dall’inizio in questa analisi si è immediatamente reso 
disponibile a ricercare le tracce di quel periodo proponendo un articolato 
progetto. Dal suo lavoro nasce questo volume che analizza i documenti 
ritrovati in diversi archivi e ricostruisce la stagione del regio ginnasio ma¬ 
gistrale a Termini Imerese. Si presentano in questo volume i risultati delle 
ricerche condotte. 

Si ringrazia il prof. Salvatore Mantia per il suo lavoro e la prof.ssa To¬ 
marchio per la sua postfazione inserita nel presente volume e per avere 
suscitato la nostra curiosità. 
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Prof. Gianfranco Di Stefano 
Dirigente Scolastico del 
Liceo “G.Ugdulena” 


Il regio corso magistrale annesso ai ginnasi isolati 


Anche a Termini Imerese c’era il regio corso magistrale. Impropria¬ 
mente detto anche ginnasio magistrale, venne istituito in Italia con la legge 
Credaro 21 luglio 1911, n. 861 e durò dall’anno scolastico 1911-12 1 sino 
al 1923, quando con la riforma Gentile, si costituirono gli istituti magi¬ 
strali 2 . 

Il ginnasio magistrale fu una sperimentazione didattica che ebbe il 
compito di formare i futuri maestri elementari. S’istituì nelle sedi di gin¬ 
nasio isolato 3 governativo o pareggiato: a Termini Imerese si annesse al 

1 La legge 21 luglio 1911 n. 861, firmata da Vittorio Emanuele III, dal ministro Luigi 
Credaro e dal guardasigilli Camillo Finocchiaro-Aprile, fu pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale del 28 agosto 1911. Luigi Credaro (Colda, frazione di Sondrio 15 gennaio 
1860 - Roma, 15 febbraio 1939). Si laureò aH’Università di Pavia in filosofia nel 1885. 
Nel 1889 a Lipsia fu allievo del filosofo Wilhelm Maximilian Wundt. A Pavia tenne la 
cattedra di storia della filosofia e nel 1901, su proposta di Antonio Labriola, insegnò 
pedagogia a Roma, sino al 1935. Fu deputato del Partito radicale e, dal 1910 al 1914, 
ministro della Pubblica Istruzione; lottò contro l’analfabetismo, e favorì la statalizza¬ 
zione della scuola primaria. Nel 1907 fondò la “Rivista pedagogica”. In quanto mas¬ 
sone fu fautore di una scuola laica. Al IV congresso nazionale dei radicali del 1909 
aveva affermato che la democrazia è nemica del sentimento religioso poiché promette 
per i suoi fini politici il paradiso teologico; il rimedio a tale nemico consisteva per lui 
nell’educare le masse ai valori di una società in cui dovevano prevalere la fratellanza, la 
mutualità, la solidarietà e soprattutto la tolleranza. Su questi principi egli si era propo¬ 
sto di riformare la scuola italiana. Per la sua appartenenza alla massoneria fu osteggiato 
da Alcide De Gasperi e dal Partito Popolare. Nel 1925 fu tra i firmatari del Manifesto 
degli intellettuali antifascisti di Benedetto Croce. Cfr. Guarneri P. (1979) Luigi Credaro 
lo studioso e il politico, Sondrio; AA.VV., Luigi Credaro nella scuola e nella storia, 
Collana atti e documenti della Società storica valtellinese, Sondrio 1986; AA.VV., Lu¬ 
igi Credaro e la “Rivista pedagogica” , Atti del convegno, Sondrio, 21-22 Settembre 
2007, Quaderno n.10, Sondrio 2009. 

2 Al Capo V del Regio Decreto 6 Maggio 1923 n. 1054 - Ordinamento della Istruzione 
media e dei convitti nazionali - in Gazzetta Ufficiale, 2 Giugno 1923 n°129. 

3 Per ginnasio isolato si intendeva il ginnasio privo del proseguimento di studi liceali. 
A Termini Imerese in quegli anni non era stato ancora istitutito il liceo, nonostante la 
volontà delle passate amministrazione comunali. Nel 1906, infatti, l’amministrazione 
guidata dal sindaco Mariano Lo Faso aveva deliberato l’istituzione di un corso liceale, 
ma - come si legge in DCC n.ro 1 in appendice al presente lavoro - tale desiderio non 
potè essere esaudito per circostanze complesse quali il terremoto ed il colera del 1906 
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Regio ginnasio “Gregorio Ugdulena” * * * 4 . 

Per l’ammissione alla prima classe del regio corso magistrale si richie¬ 
deva il Diploma di licenza ginnasiale e l’Attestazione di sana e robusta 
costituzione fisica atta all’insegnamento. 

Appositi programmi e regolamenti disciplinarono l’istituzione. I cor¬ 
si dovevano istituirsi entro l’anno scolastico 1912-13 e dovevano essere 
quindici in tutto il territorio nazionale, ma si arrivò a formarne quarantatré 5 
sino al 1916. Il corso di Termini Imerese fu tra i primi d’Italia ad essere 
costituito; nell’anno scolastico 1911-12, infatti, erano presenti in tutto il 
territorio nazionale soltanto otto corsi: a Barletta, Chivasso, Giarre, Mar¬ 
sala, Nicastro, Oristano, Rossano, Sala Consilina ed a Termini Imerese. In 
Sicilia dal 1911 al 1915 furono istituiti in tutto dieci corsi nelle seguenti 
località: 


nonché per contrasti sorti tra l’amministrazione comunale e l’arcivescovo di Palermo, 
mons. Alessandro Lualdi. Il 20 Novembre 1906 il sindaco avv. Sebastiano De Luca 

ricordava in Consiglio comunale che circostanze complesse derivanti dallo stesso Arci¬ 
vescovo e dalle Autorità scolastiche hanno fatto abortire quel progetto (Contino, A. & 

Manda, S. (2007) Dallo”studium” medievale al liceo classico “Gregorio Ugdulena ”, 
Termini Imerese, p. 88). E ancora nel 1910 l’istituzione del liceo non aveva avuto luogo 
per mancanza di fondi: in DCC n.ro 20 del 7/12/1911 si legge che per una semplice 
questione finanziaria di sole £ 8.000 all’anno, si fece altra volta scappare l’occasione 
dell’istituzione del Liceo nel nostro paese. Cfr. pure Appendice Documentaria , docc. 8 
e 9 in Contino, A. & Manda, S. (2007) cit. pp. 178-179. 

4 II ginnasio esisteva in città sin dal 1861, quando il luogotenente generale del re 
nelle Provincie siciliane, con decreto del 12 Dicembre 1861, a seguito delle norme 
prescritte dalla Legge 13 Novembre 1859 decretò l’apertura di un ginnasio stata¬ 
le, nominando per l’a.sc. 1861/62 professore reggente il sac. Giuseppe Scialabba 
Gatto. 11 luogotenente del re nelle Province siciliane era il sen. Ignazio De Genova, 
conte di Pettinengo, biellese. Il predetto Decreto si conserva in originale pres¬ 
so l’Archivio storico dell’I.I.S.S. Ugdulena (È esposto nella mostra permanente 
dei documenti storici del Liceo Ugdulena, allestita nel 2007 al piano superiore 
dell’edifìcio scolastico di via del Mazziere, curata dall’autore e dal prof. Antonino 
Balsamo). Cfr. pure Carte n. 1 -3 (1863) in Prefettura della Provincia di Palermo, 
Divisione II, Circondario di Termini Imerese, Archivio generale 1860-1867 B 116, 
ms. sec. XIX. L’amministrazione comunale di Termini Imerese il 2 Gennaio 1873, 
sindaco il cav. Francesco Cosenz, deliberò di intitolare il ginnasio termitano a Gre¬ 
gorio Ugdulena. 

5 Con la Legge speciale 15 maggio 1913 n. 487 a Busseto venne istituito e intitolato a 
Giuseppe Verdi un Regio corso magistrale in occasione del centenario della nascita del 
noto compositore bussetano. 
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1. Giarre nell’a.s. 1911/12; 

2. Marsala 6 a.s. 1911/12; 

3. Termini Imerese a.s. 1911/12; 

4. Adrano (allora denominata Ademò) a.s. 1913/14; 

5. Partinico a.s. 1913/14; 

6. Patti a.s. 1913/14; 

7. Ragusa a.s. 1913/14; 

8. Enna (allora denominata Castrogiovanni) a.s.1914/15; 

9. Sciacca a.s. 1914/15; 

10. Vittoria a.s. 1914/15. 

Il Rem fu una scuola promiscua ad indirizzo professionale. Vi s’insegna¬ 
vano: 


Cultura generale 

• Pedagogia, Morale ed Economia politica 7 ; 

• Lingua e lettere italiane; 

• Storia d’Italia (con speciale riguardo al Risorgimento nazionale); 

• Geografia (specialmente d’Italia); 

• Matematica e nozioni di Fisica e Chimica; 

• Disegno e Calligrafia; 

• Canto 

• Lavoro manuale ed Educazione fisica; 

• Lavori donneschi ed Economia domestica (solo per le alunne). 


6 Sul regio corso magistrale di Marsala illuminanti sono gli studi di Maria Tomarchio:. 
cfr. Tomarchio, M. (2007) Un’esperienza di educazione integrale in Sicilia: il R. Gin¬ 
nasio Magistrale di Marsala, in Saimeri, S. (a cura di) Linguaggi dell’educazione e 
paradigmi possibili in pedagogia, Troina; cfr. inoltre le pagine relative al regio corso 
magistrale di Marsala in www.mariatomarchio.it. 

1 L’art. 4 della legge istitutiva dei regi corsi magistrali: L’insegnante di pedagogia, di 
regola, è il direttore del corso. 




Cultura professionale 


• Corso pratico di Tirocinio presso le scuole elementari (non meno 
di 10 ore settimanali); 

• Conferenze di Agraria (15 annuali); 

• Conferenze di Igiene (15 annuali) 

Dirigeva il Ginnasio termitano, e quindi anche il Rem, il prof. Pietro 
Perocco 8 . Il corso aveva durata biennale; gli alunni della seconda classe, 
che alla fine dell’anno scolastico avevano ottenuto una votazione di 6/10 
nelle discipline e nell’attitudine didattica dimostrata durante le esercita¬ 
zioni di tirocinio, erano ammessi all’esame di licenza, superato il quale, 
ottenevano il diploma abilitante all’insegnamento elementare. 

È da notare che lungo la costa della Sicilia occidentale i corsi magistrali 
erano presenti soltanto a Partinico, Termini Imerese e Patti; Termini Ime- 
rese nel 1911 era capoluogo di circondario scolastico e, secondo i dati del 
V Censimento del 10 giugno 1911, contava 20.131 abitanti. 

Da uno studio del prof. Dante Lugo, direttore del Rem di Rimini, sappiamo 
che nel 1920 nelle due classi del corso magistrale di Termini Imerese, nell’in¬ 
tero periodo d’esercizio, vi furono in media 42 iscritti di cui 30 maschi e 12 
femmine; frequentavano, invece, il regio ginnasio termitano mediamente 72 
alunni, tutti di sesso maschile. Dopo l’istituzione dei regi corsi magistrali il 
numero medio degli iscritti al ginnasio aumentò in tutta la Penisola: a Termini 
Imerese si arrivò ad avere 168 alunni, di cui 92 femmine e 76 maschi 9 . Il Lugo, 
in merito, così afferma: Un dato assai interessante e sintomatico della stati¬ 
stica è offerto dal vigoroso impulso impresso dalla istituzione dei Corsi ma¬ 
gistrali alla frequenza dell'annesso Ginnasio. Apparisce all’evidenza come 
il Corso magistrale abbia conferito una nuova e rigogliosa vita ai Ginnasi, 
oltremodo dispendiosi, ma di poco o nessun rendimento. V’erano infatti in 


8 Cfr. Doc. n. 2 in Appendice al presente lavoro e cfr. pure Contino, A. & Mantia, S. 
(2007) cit, p. 87. 

9 Dati tratti dalle Notizie statistiche sui corsi magistrali in Lugo, D. (1920) I corsi magi¬ 
strali nel loro concetto informativo e nei risultati pratici, Rimini. 
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Italia Ginnasi (per i quali lo Stato paga sette professori di ruolo) con una 
popolazione scolastica semplicemente irrisoria, Ginnasi con Classi di due o 
tre alunni. Ora la istituzione dei Corsi magistrali, ha generalmente ravvivato 
questi Ginnasi, raddoppiandone e, talvolta, triplicandone gli alunni 10 . 

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva della media annuale de¬ 
gli iscritti nelle due classi del corso magistrale in Sicilia, sino all’a.s. 
1918/1919 * 11 . 


Partinico 

26 

Ademò 

35 

Vittoria 

39 

Termini Imerese 

42 

Castrogiovanni 

43 

Ragusa 

44 

Sciacca 

45 

Patti 

55 

Giarre 

60 

Marsala 

71 

Totale alunni frequentanti in Sicilia 

460 


1. L’istituzione del di Termini Imerese e l’intervento dell’onorevole 
Francesco Aguglia 

L’istituzione di un Rem a Termini Imerese si deve principalmente 
all’allora sindaco della città, Francesco Novara; è lui, infatti, che fa ri¬ 
chiesta al governo nazionale per dotare la città di una scuola magistra¬ 
le 12 . Ma è da ritenersi altrettanto importante l’intervento dell’onorevole 

10 Cfr. Lugo cit., p. 22 

11 I dati sono stati ricavati da Notizie cit., p. 20. 

12 Cfr. DCC 20, 7 Ottobre 1911 n. 37 in appendice al presente lavoro. 
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Francesco Aguglia 13 fatto presso il ministro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Credaro, per caldeggiare la richiesta del primo cittadino di Termini 
Imerese. 

Da Roma Aguglia invierà al sindaco di Termini Imerese, poco tempo 
dopo la richiesta fatta dall’amministrazione comunale al governo, un tele¬ 
gramma col quale si comunicava che la città di Termini Imerese era stata 
scelta come sede d’una delle pochissime scuole magistrali istituite. A tale 
telegramma fa seguito un altro telegramma a firma dello stesso ministro 
Credaro. È il 4 ottobre del 1911, neppure due mesi dopo la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Legge che andava ad istituire i regi corsi 
magistrali 14 . 

Nella seduta consiliare del 7 ottobre, il sindaco in persona legge in con¬ 
siglio comunale il testo del telegramma 15 : Fra le numerose domandeperve- 


13 Enzo Giunta in Profili di Termitani illustri etc. (2002), p. 93, alla voce Aguglia scrive: 
in quanto deputato di Termini Imerese, non sono poche le opere legate all’interesse per 
la nostra città , come la costruzione della diga foranea del porto, la realizzazione del 
nuovo carcere e la demolizione del vecchio che, diroccato nel 1909, diede spazio per 
un giardino pubblico, che l'Amministrazione Comunale dell’epoca volle, giustamente 
dedicargli. Fece costruire l’acquedotto di Brucato e sollecitò il Ministro della Pubblica 
Istruzione a dichiarare Monumento Nazionale il tempio di Imera. 

14 Già la giunta municipale aveva deliberato di annettere al ginnasio un corso di scuole 
normali e si era impegnata col Commissario della RI. (venuto in visita a Termini Ime¬ 
rese per ispezionare i locali) di arredare a tal fine quattro nuove aule (cfr. DGM 23, 4 
Marzo 1911 n. 84 in Bel). Nella stessa seduta il consiglio comunale concede ai bidelli 
del regio ginnasio e dell’istituto tecnico, sigg. Gaetano Sansone e Salvatore Navarra, il 
sussidio annuale di 25 Lire ciascuno (Delibera 23 cit. n. 85); e il successivo consiglio 
municipale del 18 Aprile ratifica l’apprestamento di tali aule, considerato che il vantag¬ 
gio per questa città sarebbe anche per il Circondario di Termini, riconosciuto che nel 
provvedimento della Giunta ricorrono gli estremi di urgenza (cfr. DCC 20, 18 Aprile 
1911 n. 15 in Bel). 

15 Prima della lettura del telegramma di Credaro, riguardante l’istituzione del Rem, 
viene letto un altro telegramma: il ministro Giovanni Giolitti ringraziava l’amministra¬ 
zione comunale di Termini Imerese, la quale il 20 Settembre scorso aveva auspicato che 
nell’impresa di Tripoli il glorioso vessillo difeso dal valore e dall’Armata sventolerà 
vittoriosa sulle rive opposte del mare nostrum apportatore sempre di civiltà ; dopo il 
consiglio comunale delibererà in questa stessa seduta che Piazza della Croce sia in¬ 
titolata Piazza Crispi. Il consiglio era così composto: sindaco Novara dr. Francesco, 
Scialabba cav. uff. Giuseppe, Scialabba Giovanbattista, Ciofalo cav. prof. Saverio, Do¬ 
minici cav. uff. avv. Francesco, Sansone avv. Salvatore, Tirrito cav. avv. Antonio, Batta¬ 
glia cav. Angelo, Pirrone Rosario, Lo Faso Giuseppe, Arrigo Cosimo, Ciresi Giuseppe, 
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nule per istituzione corso magistrali annessi ai Ginnasi isolati questo Mi¬ 
nistero sarebbe disposto assecondare desiderio cotesto Comune qualora 
accettasse a proprio carico contributo annuo corrispondente terzo spesa, 
oltre oneri di cui articolo 1° legge 21 luglio 1911 N. 861. Tale contributo 
per anno corrente ammonterebbe a circa £ 2000, anni successivi 3000. 
Urgendo provvedere per nuovo anno S.V. è pregata favorire risposta. M.ro 
Istruzione ft.o Credaro. 

L’istituzione del Rem - secondo il parere del sindaco riferito in consi¬ 
glio 16 - apporterà in città notevoli vantaggi e pertanto l’amministrazione 
comunale, nonostante la poca floridezza del bilancio comunale si impe¬ 
gnerà con qualunque sforzo e sacrifìcio per la sua attuazione. E nella stessa 
seduta consiliare l’assessore alle finanze, Ignazio Indovina, prende la pa¬ 
rola e dapprima esordisce dicendo di non voler per nulla ostacolare l’isti¬ 
tuzione del Rem, ma poi fa presente che il bilancio del 1912 si presenta 
irto di scogli a causa della scorsa epidemia del colera del 1906. 

Per l’istituzione del corso occorreva subito trovare i locali scolastici, indi¬ 
viduare i fondi per l’arredamento, l’acquisto del materiale scientifico e per la 
spesa per iprofessori. Insomma occorrevano 5.000 lire di cui 2.000 per il con¬ 
corso degli stipendi dei docenti (per il primo anno e 3.000 dal secondo anno in 
poi) e 3.000 lire per i locali, l’arredamento e il materiale scientifico. 

Nella stessa seduta il consigliere Francesco Dominici mette in evidenza 
l’urgente necessità di dotare la città di un Rem: è di suprema importanza - 
afferma - che noi non ci lasciassimo sfuggire una di quelle istituzioni, che 
aprono sempre più la vita al vivere civile [... JTermini ha sempre aspirato 
ad avere il liceo e la scuola magistrale; e a tale scopo molto si è lavorato 
e molto si è fatto; ma tali desiderata non si sono potuti attuare, arrecando 
un grave danno alla gioventù e al paese. Quindi l’occasione favorevole, 
che oggi si presenta per l’istituzione di una scuola magistrale, non si deve 
affatto lasciare sfuggire [...] È necessità quindi che il corso magistrale ci 


Indovina ing. Giuseppe, Longo dr. Salvatore, D’Asaro Francesco, La Nasa Giuseppe, 
Sceusa cav. Giuseppe, Cimino dr. Giovanni, Balsamo avv. cav. Giuseppe, Indovina 
Ignazio. 

16 Cfr. DCC n. 20 in appendice al presente lavoro, doc. n. 3. 
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sia a costo di qualunque sacrificio. Il consiglio comunale approva unani¬ 
memente la delibera con la quale il comune si fa carico di istituire un corso 
magistrale annesso al ginnasio. È il 7 Ottobre 1912. 

E intanto molti comuni del circondario andavano rispondendo positiva- 
mente all’appello fatto dal sindaco di Termini Imerese col quale si annun¬ 
ciava l’apertura in città di un Rem. 


2. Il problema dei locali 

29 ottobre 1911: il regio provveditore viene in visita a Termini Imerese 
per ispezionare i locali scolastici di via Tribunali (attuale via Roma) da 
adattare per gli alunni del Rem. Sembrava tutto a posto. L’amministrazio¬ 
ne comunale credeva che per l’istituzione della nuova scuola, il comune 
avrebbe dovuto affrontare soltanto la spesa di 2.000 lire per il primo anno 
scolastico e 3.000 lire per gli anni successivi, ma dovette risolvere il pro¬ 
blema dei locali: si riteneva, infatti, che il locale delle scuole femminili di 
via Tribunali sarebbe stato sufficiente per ospitare gli alunni del Rem e, 
per legge, gli alunni di un corso completo di scuola elementare al fine di 
svolgere il tirocinio e quelli del giardino d’infanzia (la scuola materna di 
allora 17 ). 

Si pensò di trovare un’aula all’interno della biblioteca liciniana, ma 
tale idea venne abbandonata perchè oltre alla spesa per l’adattamento, il 
locale sarebbe stato sempre insufficiente. Viene incaricato di redigere un 
apposito progetto per adattare le scuole femminili e poter così ospitarvi il 
Rem. Il progetto prevedeva l’edificazione di un secondo piano e la costru¬ 
zione di nuove aule sul terreno retrostante: dovevano costruirsi dieci nuove 
aule. Il preventivo di spesa per tali lavori ammontava a 30.000 lire. 

Pertanto bisognava contrarre un mutuo estinguibile in cinquant’anni: il 
comune avrebbe affrontato una spesa annuale di 600 lire per cinquant’an- 

17 Oggi denominata Scuola dell’infanzia. La denominazione “Scuola dell’infanzia” è 
stata introdotta nel 1991 dagli Orientamenti dell’attività educativa in sostituzione della 
dicitura Scuola materna. 
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ni; gli interessi sarebbero stati a carico dello Stato. Ma altre spese, tutte di 
uguale urgenza ed importanza gravavano sul bilancio comunale: la realiz¬ 
zazione della conduttura dell’acqua di Brucato, la sistemazione del torren¬ 
te Barratina, la sistemazione dell’area dove doveva sorgere il demolito car¬ 
cere, la sistemazione della villa Aguglia e della serpentina Paolo Balsamo, 
della via Seggiai, il rifacimento del prospetto del Palazzo del Tribunale, la 
realizzazione dello stradale d’accesso dalla Stazione ferroviaria al porto e 
quello che andava dalla stazione al nuovo carcere. 

Pareva - affermò l’assessore alle finanze Ignazio Indovina durante la 
seduta consiliare del 29 ottobre 1911 18 - che con pochissimi... Avremmo 
potuto dotare la città della nuova scuola col minimo dispendio possibile. 
Però ci siamo ingannati, e la cosa non è punto così. 


3. Ulteriore visita dei regio provveditore e traferimento delle 
classi delle scuole femminili 

Ma un’altra visita del regio provveditore complicò la faccenda: venne 
egli a Termini Imerese, assieme al medico provinciale e all’ingegnere capo 
del Genio civile, per ispezionare ancora una volta i locali di via Tribunale. 
E tali locali che, poco prima, erano stati scelti per ospitare il Rem, dice 
Ignazio Indovina - ora non vanno più : il regio provveditore infatti richie¬ 
se che un intero edificio fosse addetto per destinarvi il Rem con relativo 
giardino d’infanzia, le aule per il tirocinio, quelle per la direzione, il labo¬ 
ratorio scientifico, le aule per il canto, per il disegno, per i lavori femmi¬ 
nili, nonché i bagni (le ritirate delle giovinette e dei giovinetti). Insomma 
bisognavano ben 78.000 lire per mettere mano al martello. 

Termini Imerese - dice Indovina - ha sete di progresso. E l’amministra¬ 
zione comunale è decisa a portare avanti l’istituzione del Rem. Le condi¬ 
zioni finanziarie del comune però sono disastrose 

Noi - prosegue l’assessore nel suo discorso in consiglio - siamo impos- 


18 Cfr. DCC n. 20 cit. 
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sibilitati a poter sopperire coi mezzi ordinari del bilancio a quella forte 
spesa; e dovendo mantenere in onore il deliberato del Consiglio, e nel 
medesimo tempo non fare onta al paese, siamo costretti nostro malgrado 
a ricorrere ad un prestito. 

E per l’anno in corso si optò di ubicare il Rem in via provvisoria 
presso i locali di via Tribunale, destinandoli ed adattandoli, quanto più 
possibile, per tale corso di studi: si decise di trasferire le classi in atto 
delle scuole femminili presso altri edifici: quattro classi (la 5 a e la 6 a , 
la 3 a e la 2 a ) si sarebbero trasferiti nei locali di casa Giunta 19 dove in¬ 
segnava tal maestro Gervasi, la cui classe a sua volta sarebbe trasferita 
nei locali di Santa Lucia; una delle due sezioni della l a femminile di 
via Tribunale sarebbe andata nei locali di casa Gullo 20 e l’altra nell’ex 


19 Nell’odierna via Gregorio Ugdulena al n. civico 15; i locali attualmente sono ancora 
proprietà della famiglia Giunta. Il 29 Agosto 1911 il can. Tommaso Giunta, vicario 
foraneo di Termini Imerese, insieme al fratello Vincenzo affittano al comune un locale 
per ospitarvi le scuole elementari diurne per la somma di 225 lire annue. A tal proposito 
cfr. in appendice al presente lavoro DGM n. 24 del 2 Luglio 1912 e DCC n. 22 del 7 
Gennaio 1913. Nei detti locali insegnò anche la maestra Tommasina Tripi Malato (poi 
coniugata Benincasa), (comunicazione orale del dott. Enzo Giunta, ex sindaco di Ter¬ 
mini Imerese, nipote del suddetto Vincenzo Giunta). 

Giuseppe Navarra in Termini com ’era, (Termini Imerese 2000) a p.73 afferma che in 
quel periodo oltre alle scuole elementari dei plessi “San Lorenzo”, “Via Tribunale” e 
“San Francesco di Paola” esistevano anche parti di case private adibite a scuole, e fra 
di esse vi era casa Giunta in vìa Cavalieri (ora via Gregorio Ugdulena), che ospitava 
la quarta classe elementare, dove insegnava il bravo maestro Marco La Scola, di cui 
fui allievo. Per quanto riguarda il Ginnasio Termitano, Navarra scrive: Era ubicato 
negli ambienti attorno all’atrio dell’ex collegio dei Gesuiti, con ingresso dal portone 
di via Tribunali, dove era anche la Biblioteca Licinianal... ]Preside era il professore 
Maccone[...]In quinta vi erano pochissimi studenti e per diverse ragioni: in prima si 
accedeva con un esame che escludeva non pochi studenti; all’esame di ammissione non 
si presentavano in gran numero perché, non esistendo a Termini il Liceo, i maturati 
del Ginnasio dovevano recarsi ogni giorno a Palermo per continuare gli studi; i corsi 
erano severi ed i professori esigenti, così che molti erano gli studenti che di anno in 
anno abbandonavano gli studi. Navarra riferisce in seguito che nei primissimi anni del 
secolo il ginnasio si trasferì a Termini Alta nel palazzo Gullo[...] e ne era preside il 
professore Perocco. Giuseppe Navarra nasce a Termini Imerese T1 Gennaio 1893 e ivi 
muore il 28 Novembre 1991. 

20 Si tratta dei locali dove ora sorge il palazzo in cui è ubicato l’archivio notarile, in via 
Rosario Salvo di Pietraganzili, angolo via Garibaldi. L’amministrazione comunale il 
18 Settembre 1910 aveva stipulato un contratto di affitto di casa Gullo con i sacerdoti 
Pietro Quattrocchi Gullo e Paolo Culotta. Tale contratto venne rinnovato sino al 31 
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Ospedale delle donne. Le classi di casa Giunta avrebbero fatto lezio¬ 
ne alternandosi, perché - si legge nella delibera citata - casa Giunta 
dispone soltanto di due aule. Ma ciò non fu condiviso da tutti i con¬ 
siglieri comunali; infatti, l’orario scolastico alternato sarebbe potuto 
andare bene per la 5 a e la 6 a , ma non per la 2 a e la 3 a perché le bambine 
di queste classi sarebbero andate a scuola in orario pomeridiano e ciò 
non era considerato convenevole, specie in inverno, per la loro tenera 
età. Allo stesso modo non si credette giusto trasferire le bambine della 
classe l a in casa Gullo, poiché, essendo quasi tutte le alunne di 6 anni 
di età ed abitanti a Termini bassa, non si volle farle salire sino a Termi¬ 
ni alta ( sino a quasi Porta Palermo) per andare a scuola. 

Si pensò pertanto di trasferire la l a femminile di via Tribunale in casa Giun¬ 
ta, per altro non lontana dalla stessa via Tribunale. Si era pensato di dare una 
destinazione scolastica alle stanze dell’ex convento del Carmine, ma si notò 
che i locali erano insufficienti per adibirli a tale uso. Ed inoltre non ci sarebbe 
stato il tempo, per il presente anno scolastico, di mettere mano ad eventuali 
lavori di modifica dei locali. Per l’avvenire - si disse - si sarebbe potuto pren¬ 
dere in considerazione l’idea di adattare ad uso scolastico l’ex convento del 
Carmine e quello di S. Anna. Ma ciò era solo un’ipotesi. Insomma si sentiva 
l’esigenza di trovare dei locali scolastici a Termini bassa: l’amministrazione 
comunale si adoperò a tal fine, ma ciò non fu possibile: erano state prese in 
considerazione le case Russitano, Aguglia e Mormino 21 . 

L’amministrazione comunale crede insomma necessaria la costruzione 
urgente di un edificio da destinare al Rem o quanto meno si propone adat¬ 
tare a tale uso i predetti ex conventi e conferma il contributo di 2.000 lire 
per l’istituzione in città del corso magistrale per il primo anno e di 3.000 


Agosto 1914 per il prezzo di 460 lire. Cfr. DCC 22, 11 Gennaio 1913 n. 9, documento 
n. 8 in appendice al presente lavoro. 

21 Oggi: case Russitano in corso Umberto e Margherita nei pressi dell’attuale fabbricato 
che ospita l’istituto bancario Credem (comunicazione orale della sig.na Rosa Russi¬ 
tano); case Aguglia in corso Umberto e Margherita probabilmente presso l’omonimo 
odierno esercizio commerciale Aguglia; case Mormino pure in corso Umberto e Mar¬ 
gherita facenti angolo con via Vittorio Emanuele nei pressi del santuario di Maria S.S. 
della Consolazione. 
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lire per gli anni successivi oltre alle obbligazioni di cui all’art. 1 della leg¬ 
ge 21 luglio 1911 n. 861. 

(Fonte documentaria di tutto quanto sopra espresso è la Delibera del 
consiglio comunale del 29 ottobre 1911 22 ). 


4. Pareri discordi circa la spesa per attrezzare il laboratorio 
scientifico e approvazione di spese per l’impianto del corso magistrale 

2 Gennaio 1912. Il consiglio comunale si riunisce per deliberare in me¬ 
rito alla spesa per dotare il laboratorio scientifico della scuola. L’assessore 
alla Pubblica Istruzione, l’avvocato Antonio Tirrito, ricorda ai consiglieri 
che già da circa un anno il Ministero ha richiesto copia delle deliberazioni 
con le quali il comune si era impegnato ad elargire i necessari contributi 
per l’istituzione del Rem, affrontando, inoltre, una spesa di 5.00 lire an¬ 
nue per l’acquisto del materiale per dotare il laboratorio scientifico della 
scuola. Detta somma doveva essere corrisposta direttamente al direttore 
del corso magistrale. L’assolvimento di quest’impegno era già stato solle¬ 
citato dal regio provveditore lo scorso 11 ottobre. 

Non tutti i consiglieri, però, erano d’accordo a spendere somme per 
l’acquisto del materiale scientifico e, per altro, si contestava che le dette 
5.00 lire dovessero darsi al direttore della scuola direttamente e non potes¬ 
sero, invece, essere utilizzate dal comune in modo autonomo; si osservò 
pertanto che gli studenti del corso magistrale avrebbero potuto servirsi 
del laboratorio scientifico della Regia scuola tecnica, dato che il materiale 
scientifico in esso contenuto era sufficiente per le due scuole ed il profes¬ 
sore di scienze era lo stesso. Ma alla fine su indicazione del consigliere 
Ciofalo, si credette più conveniente dare un assetto definitivo al Rem deli¬ 
berando che ogni istituto doveva essere dotato di proprio laboratorio scien¬ 
tifico e proprio materiale. Il consiglio vota: all’unanimità si deliberò di 
stabilirsi un assegno annuo di lire cinquecento (£ 500) da corrispondersi 

22 In DCC 20 n. 45, documento n. 3, riportato integralmente in appendice al presente 
lavoro. 
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direttamente al Direttore del Corso Magistrale per acquisto del materiale 
scientifico accorrente per detta scuola 23 . 

E a seguito di dettagliata relazione del predetto assessore Tirrito, il con¬ 
siglio comunale nella stessa seduta approva l’impegno di spesa di 2.252,18 
lire per far fronte a spese di vario genere. Il dettaglio di tali spese, massi¬ 
mamente per lavori di muratura e idraulica e per l’acquisto di arredi scola¬ 
stici, è documentato in appendice al presente lavoro 24 . 

Il 2 Luglio 1912 viene rinnovato sino al 31 Agosto 1914 il contratto 
di affitto dei locali di casa Giunta dove sono ospitate le scuole elementari 
diurne: il canone di locazione passa da 225 lire annue a 275: Considerato 
che la detta locazione a scadere il 31 entrante Agosto e i locanti hanno 
notificato la relativa disdetta pretendendo un aumento del prezzo di affit¬ 
to, considerato che il Comune ha ancora bisogno per qualche anno del 
detto locale scolastico, e quindi è necessità di rinnovarsi l’affitto consen¬ 
tendo l’aumento, che venne concordato in £. 50 all’anno; per cui l’affitto 
dovrà aver luogo per il prezzo di £. 275 25 . 

5 . Assenza di fonti documentarie presso l’archivio storico 
dell’I.I.S.S. “Gregorio Ugdulena” 

A questo punto le fonti in possesso dell’autore tacciono in merito al 
periodo immediatamente successivo: esse ci rimandano al 1923, anno in 
cui i corsi magistrali vengono soppressi e s’istituiscono, con la Riforma 
Gentile, i licei classici, gli istituti magistrali e gli istituti tecnici. 

La ricerca di ulteriori atti effettuata presso l’archivio storico dell’attua¬ 
le I.I.S.S. “Gregorio Ugdulena” non ha fornito alcun ulteriore contributo 
alla ricostruzione della storia del Rem. Infatti, nessun documento relativo 
a tale corso di studi, sia esso registro o documento di qualsivoglia ge¬ 
nere, si conserva presso l’archivio del Liceo “Ugdulena”. Né tantomeno 

23 Fonte documentaria di quanto sopra esposto è DCC 22 ms. n. 27 in appendice al 
presente lavoro (doc. n.ro 4). 

24 In DCC 22 n. 84. 

25 Cfr. DGM in nota 19 supra. 
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sono stati reperiti documenti del Rem nel 2007, quando assieme allo stu¬ 
dioso termitano Antonio Contino, l’autore ha dato alle stampe il volume 
Dallo”studium” medievale al liceo classico “Gregorio Ugdulena”, per 
le cui ricerche in massima parte è stato utilizzato il materiale presente 
nell’archivio storico dell’Ugdulena. Allo stesso modo alcun atto relativo 
al Rem è stato reperito dall’archivista Laura Agata Greco che nel 2009, su 
commissione della Soprintendenza archivistica per la Sicilia, ha compila¬ 
to la Scheda descrittiva del complesso archivistico dell’I.I.S.S. Gregorio 
Ugdulena di Termini Imerese per il Sistema informativo unificato per le 
soprintendenze archivistiche ( SIUSA) 26 . 

L’unico riferimento riguardante il Rem, rinvenuto dall’autore tra i docu¬ 
menti dell’archivio del Liceo si trova nel registro dello Stato personale del 
Regio Ginnasio G. Ugdulena 27 : si tratta appunto dello stato personale del 
prof. Gaetano Favarò quale supplente d’italiano nel Regio corso magistrale 
nell’anno scolastico 1920-21 su nomina del regio provveditore di Palermo. 
Insomma le fonti interne all’I.I.S.S. “Gregorio Ugdulena” tacciono 28 . 


6. Il mantenimento del ginnasio e l’istituzione del regio liceo e 
dell’istituto tecnico in Termini Imerese. 

19 Aprile 1923. Il regio provveditore agli studi comunica al sindaco di 
Termini Imerese, il comm. Leonardo Scialabba, che a seguito del regio 

26 La compilatrice della scheda ha censito 1.191 unità “Fondo” presenti complessi¬ 
vamente nell’archivio, di cui, 792 riguardanti la “Sezione amministrazione”, e 399 
riguardanti la “Sezione didattica”; Vedi Istituto statale di istruzione secondaria supe¬ 
riore Gregorio Ugdulena di Termini Imerese in http://siusa.archivi.beniculturali.it 

27 In Voi. 1, n. 8. 

28 Molte potrebbero essere le ipotesi che ci indurrebbero a spiegare le cause del silen¬ 
zio delle fonti interne all’I.I.S.S. “Gregorio Ugdulena”, ma l’autore preferisce non 
farne oggetto di discussione nel presente lavoro, che si fonda unicamente su ricerca 
documentaria: i dati documentari utilizzati sono stati in massima parte desunti dagli 
atti del consiglio e della giunta municipale della città di Termini Imerese, conservati 
presso la Bel. 
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decreto 11/3/1923 n.ro 685 il mantenimento in città del ginnasio è facol¬ 
tativo e pertanto la sua conservazione è subordinata alla spesa di 30.000 
lire annue verso lo Stato ridotto ai 4/8 per l’anno 1923-24, ai 5/8 per il 
1924, ai 6/8per il 1925-26, ai 7/8per il 1926-27, raggiungendo la somma 
totale di £ 30.000 con l’anno 1927-1928, oltre gli altri oneri per locali e 
materiale didattico. L’eventuale rinuncia dell’amministrazione comunale 
a mantenere il ginnasio doveva essere comunicata al Ministero dell’istru¬ 
zione pubblica entro il prossimo 13 Giugno. 

Per quanto riguardava l’istituzione di un liceo in Termini Imerese si 
attendeva l’emanazione di qualche legge speciale atta a regolamentare la 
creazione di nuovi istituti liceali in città che ne erano sprovvisti. 

Il sindaco di Termini Imerese, nella seduta consiliare del 20 Maggio 
1923 ricorda le antiche e continue aspirazioni di questa cittadinanza per 
vedere ripristinato nella nostra Città quel Liceo che sino al 1860 vi fiorì, 
e da cui uscirono tanti uomini illustri. 

L’amministrazione comunale pertanto ha creduto doveroso portare 
all’attenzione del consiglio comunale la proposta di mantenere il ginnasio 
in città obbligandosi a elargire il necessario contributo e la proposta di isti¬ 
tuire un liceo e un istituto tecnico: l’attuale amministrazione, rendendosi 
interprete di tali aspirazioni e di tali tradizioni ha creduto un dovere in 
questo momento di riforma della scuola media, di prendere l’iniziativa per 
risollevare l’antica questione del ripristino del nostro glorioso Liceo, por¬ 
tando al Consiglio la proposta per la relativa istanza con la conseguente 
obbligazione del contributo da parte del Comune (in DCC 27, 20 Maggio 
1923 n. 97). Certamente il mantenimento del ginnasio e l’istituzione di due 
nuove scuole comporta un aggravio del bilancio comunale, ma il sindaco 
è sicuro che l’amministrazione comunale saprà provvedere e provvederà 
nella indubbia fiducia che il paese, occorrendo, saprà affrontare nuovi 
sacrifici per delle istituzioni tanto vantaggiose per il paese stesso. 

Per ora, il Consiglio Comunale deve affermare il principio che è l’aspi¬ 
razione della Cittadinanza; il problema finanziario sarà discusso in se¬ 
guito di accordo con una Commissione di padri di famiglia e con una 
rappresentanza del Fascio. 
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Il sindaco assicura che il Comune ha un margine sufficiente sulla so¬ 
vrimposta per poter pagare i dovuti contributi. Tutto il resto - afferma - è 
da escogitarci e studiarsi di accordo con la detta comunicazione ai padri 
di famiglia e con la rappresentanza del Fascio. 

S’ipotizza che la presenza in città di un liceo potrebbe ottenere il van¬ 
taggio dell’aumento della popolazione scolastica del circondario, che al¬ 
lora faceva circa 100.000 abitanti, poiché avrebbero frequentato la scuola 
in Termini Imerese tutti quegli studenti che non avevano la possibilità di 
studiare nei licei di Palermo. E se pure le tasse governative venissero rad¬ 
doppiate, in cambio di tali vantaggi - così si pensava in consiglio comuna¬ 
le - nessun padre di famiglia si sarebbe rifiutato di pagarle, pur di avere i 
propri figlioli presso di loro. 


7. Il Partito fascista si fa promotore dell’istituzione del liceo e 
dell’istituto tecnico 

Nella predetta seduta il consigliere Giuseppe Sciarrino, esponen¬ 
te del Partito fascista 29 , esprime l’iniziativa di lanciare una petizio¬ 
ne popolare circa la necessità dell’istituzione delle due scuole e di 
allegarla alle pratiche che si andranno ad espletare e trasmettere al 
ministro dell’istruzione pubblica, Giovanni Gentile; crede inoltre che 
lo Stato deve concorrere alle relative spese e pertanto, afferma, che 
bisogna fare delle pressioni ed efficaci presso il Governo. Sciarrino 

29 In DCC, 20 Maggio 1923, n. 96 il consigliere Giuseppe Sciarrino dichiara che egli si 
è iscritto al Partito Nazionale Fascista convinto che il Fascismo ha fatto e tende sempre 
a far un’opera riparatrice che al punto in cui le cose erano ridotte in Italia ci voleva 
una mano di ferro per arrestare il disfacimen to della Nazione e tale mano di ferro si 
è trovata in S.E. l’On. le Mussolini per istradare l’Italia al suo risorgimento politico, 
economico, e a quell’avvenire che le spetta. 

Il consiglio comunale era allora così composto: sindaco Scialabba Leonardo, segreta¬ 
rio capo Artese Liborio; consiglieri: Lo Buono Antonino, Curreri Antonino, De Luca 
La Rocca cav. uff. Stefano, Sciarrino cav. uff. avv. Giuseppe, Indovina Luigi, Galioto 
Simone, Marfisi Gaetano, Bondì Salvatore, Lo Bello Leonardo, Di Novo Pietro, Catan¬ 
zaro Giuseppe, Ciresi Giuseppe, Caldara cav. Vincenzo, Sansone Zodia Paolo, Zuccaro 
Antonino, Candioto avv. Ignazio, Culotta Domenico, Panzica Antonino. 
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dichiara che il Partito Fascista, di cui egli è l’esponente nel consi¬ 
glio municipale, è pronto di mandare, all’uopo, una rappresentanza 
a Roma e si dice sicuro che il Sindaco e l’Amministrazione comunale 
vorranno associarsi per perorare innanzi S.E. il Ministro i desidera¬ 
ta dal nostro paese. Il sindaco, a chiusura del consiglio dirà di esser 
pronto a recarsi a Roma assieme ad una rappresentanza del Partito 
Nazionale Fascista. 


8. Palermo città considerata “pericolosa” per i giovani studen¬ 
ti; Termini Imerese piccolo e tranquillo centro di provincia 

Il consigliere fascista rileva pure che è pericoloso per i bambini di soli 
10 anni di età essere mandati da soli a scuola a Palermo ovvero in una me¬ 
tropoli tanto popolosa, dove gli svaghi e i pericoli di una grande città sono 
più facili di un piccolo e tranquillo centro come Termini, e non è chi non 
veda con quale ansia debbano stare tanti padri di famiglia sapendo i loro 
piccoli figliuoli in mezzo a quel turbinio di una grande città. Mentre con 
l’esistenza in Termini dell’Istituto Tecnico e del Liceo, le famiglie stanno 
più tranquille, quelle ivi residenti avendo i loro piccoli in casa, e quelli dei 
Comuni vicini e del Circondario sapendo che i loro figliuoli sono in una 
cittadina tranquilla e senza pericoli, e ve li manderanno con più piacere a 
compiere i loro studi. 


9. 1 Luglio 1923: si delibera l’istanza per l’istituzione del liceo e 

dell’istituto tecnico 

Il consiglio comunale per acclamazione, alzandosi tutti i presenti 
all’impiedi, e con voti unanimi di 24 su 24 consiglieri approva la proposta 
di mantenere il regio ginnasio e di fare istanza affinché a Termini Imerese 
si istituiscano il liceo e l’istituto tecnico, obbligandosi il comune a pagare 
i relativi contributi. E si dà così corso all’iter: si spediscono le pratiche al 
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ministro della Pubblica Istruzione, alla prefettura ed alla sottoprefettura. 

Nella seduta consiliare del 1 luglio 1923 30 , il sindaco dà lettura al con¬ 
siglio di un telegramma inviato dal ministro Giovanni Gentile al Prefetto 
di Palermo 31 in merito alle pratiche. Non ci sono buone notizie. Il ministro 
Gentile, nonostante il rapporto favorevole della Prefettura di Palermo e 
la petizione della sezione del PNF di Termini Imerese, fa sapere che la 
riforma dell’istruzione è ancora in corso. E pertanto l’istituzione di nuove 
scuole governative - afferma il ministro - non è immediata. Ma è possibile 
trasformare le attuali scuole esistenti a Termini Imerese secondo i criteri 
generali già emanati dal Ministero: enti locali e comuni potranno farlo - si 
legge nel telegramma del ministro - per proprio conto e a suo tempo il Mi¬ 
nistero, quando si sarà convinto delle effettive esigenze culturali di quelle 
regioni, non sarà alieno dal concedere il pareggiamento e poi eventual¬ 
mente anche la regificazione. Così scriveva il ministro Gentile. 


10. L’incontro del sindaco di Termini Imerese e del PNF col mi¬ 
nistro Giovanni Gentile: si delibera la nascita del liceo classico. È il 15 
Luglio 1923. 


Ma ci sono novità in merito: il sindaco della città nella stessa seduta in¬ 
forma i consiglieri che a seguito della venuta a Palermo del ministro Gio¬ 
vanni Gentile, egli, insieme ai rappresentanti del PNF ed al deputato on. 
le Giuseppe Scialabba 32 , vi si è recato per far presenti i desiderata 33 della 
cittadinanza circa l’istituzione delle due scuole. Il ministro, in quell’oc¬ 
casione, a voce assicurò che le scuole che si andavano ad istituire a spese 

30 Cfr. DCC, 27 n. 108, doc. n. 11 in appendice al presente lavoro. 

31 Era allora prefetto di Palermo il piemontese Giovanni Giuseppe Aurelio Gasti (1869- 
1939), noto criminologo. 

32 Fratello del sindaco Leonardo, l’on. Giuseppe Scialabba (Termini Imerese 1871- 
Palermol958) rivestì parecchi incarichi, fu commendatore dell’Ordine al Merito della 
Corona d’Italia. Lasciò i suoi beni all’Ospizio di mendicità cittadino, che oggi porta il 
suo nome. Cfr. Enzo Giunta cit., p. 99. 

33 Cfr DCC, 27 cit. 
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del comune sarebbero potute essere regificate, a condizione imprescindi¬ 
bile che detti istituti avessero requisiti di effettiva efficienza 34 . Il consiglio 
comunale ratificando una precedente deliberazione del 9 giugno 35 della 
giunta municipale riguardanti le spese per l’istruzione secondaria, il 15 
luglio deliberò con voti unanimi di aggregare il nascente Liceo classico al 
Regio ginnasio termitano sotto la presidenza provvisoria del direttore del¬ 
lo stesso ginnasio. Contestualmente si deliberò la nascita dell’Istituto tec¬ 
nico, assumendosi il comune gli oneri finanziari per le due nascenti scuole, 
finché le stesse non otterranno la qualifica di pareggiate o regificate 36 . E 
si avvisò la cittadinanza di Termini Imerese e dei comuni del circondario 
che, a far data dal prossimo 1 Agosto, si sarebbero aperte le iscrizioni ai 
due corsi. Qui di seguito l’avviso pubblico a firma del sindaco Scialabba 
datato 22 Luglio 1923: 


La nuova organizzazione data agli studi dal Governo nazionale offre 
il destro al Comune di Termini Imerese di realizzare quello che per 
sessantanni è stato il suo sogno costante: la istituzione, cioè, di un liceo 
classico, che, insieme col R. Ginnasio, del quale il Consiglio Comunale 
ha già deliberato la conservazione, faccia rivivere le gloriose tradizioni 

34 Cfr idem. 

35 Deliberazione della Giunta municipale del 9 giugno 1923 (formata dal sindaco Scia¬ 
labba cav. uff. avv. Leonardo, De Luca La Rocca cav. uff. Stefano, Sansone Zodia 
Paolo, Lo Buono Antonino): [...] Art. 46 A e B. Spese per l’istruzione secondaria £. 
9.000. Sono continue le lagnanze che provengono dai capi dei due istituti (R.Ginnasio 
e R.Scuola Tecnica) per le tante deficienze che si riscontrano nella suppellettile sco¬ 
lastica. Ma il Comune che ha grandemente a cuore lo sviluppo non può andare al di 
là di ciò che gli consentono strettamente di fare le magre risorse del suo bilancio e si 
è studiato e si studia perciò di contemperare le esigenze delle scuole con quelle della 
finanza comunale. Le spese accertate pei suddetti due Istituti a chiusura dell’esercizio 
1922 furono di £.7.762,90. La previsione dell’anno in corso è stata di £. 1.237,90; ma 
tale aumento che pur potrebbe sembrare a prima giunta di essere stato dettato da uno 
scopo nobilissimo, rappresentava invece un impegno di spesa da soddisfare, essendovi 
dovuto rifornire a nuovo la Scuola Tecnica di stampe e registri, un incendio avendo 
distrutto tutto il fabbisogno di cui si disponeva. 

Nella stessa seduta consiliare l’amministrazione comunale stanzia inoltre una somma 
per l’acquisto dei crocefissi e dei ritratti del re per le scuole elementari, secondo le 
istruzioni impartite dal Ministro della RI. 

36 Cfr. DCC 27, 15 Luglio 1923 n. 154, doc. n. 14 in appendice al presente lavoro. 
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del Liceo termitano. Ma ciò non è tutto. Trasformata l’attuale scuola 
tecnica in scuola complementare, essa è divenuta fine a sé stessa, implica 
che gli alunni usciti dalle scuole elementari potranno allargare in essa 
le loro cognizioni, ma si vedranno preclusa la via per accedere ai corsi 
superiori. 

Consegue da ciò che un ragazzo a dieci o undici anni che aspiri al diploma 
di Agrimensore o di Ragioniere dovrà in età tenerissima trasferirsi da 
Termini in Palermo per conseguire, dopo otto anni di studio in quel R. 
Istituto Tecnico uno dei titoli professionali superiormente accennati. E ciò 
astraendo dal grave intoppo che potrebbe ostacolare la loro inscrizione 
nell’Istituto regio, quello, cioè, di trovare tutti i posti occupati dagli 
alunni provenienti dalle scuole locali, non essendo consentita dalle nuove 
disposizioni l’istituzione di classi aggiunte. 

Più che necessario si rende quindi indispensabile per l’avvenire di 
tanti giovani termitani, rimpianto di un Istituto Tecnico, ed a ciò 
contemporaneamente alla creazione di un Liceo classico che dà adito a 
tutte le facoltà universitarie, ha già provveduto il Consiglio Comunale con 
quell’alto senso di civismo che non si arresta dinanzi ad alcun ostacolo 
finanziario. 

Ora è bene riflettere che l’impianto dei due Istituti classico e tecnico a 
tutte spese del Comune fino a che essi non saranno regificate, non agevola 
soltanto i naturali di Termini, ma dà anche modo a quelli di altri paesi di 
venire a compiere qui i loro studi con la sicurezza del successo, sia perché 
essi non sarebbero distratti dagli svaghi di una grande città sia ancora 
perché nessun intoppo si frapporrebbe alla loro inscrizione nell’uno e 
nell’altro Istituto, e sia infine perché il profitto degli alunni è maggiore 
in quanto minore è il numero dei frequentanti una data classe, per le 
cure paterne che gl’insegnanti avrebbero la possibilità di prodigare con 
maggiore larghezza ai propri alunni. 

Quest’Amministrazione comunale confida quindi che l’opera sua troverà 
largo consenso di fervida collaborazione presso tutti i Comuni del circondario 
e dei circondari viciniori come l’ha trovato in seno della cittadinanza 
termitana che, senza distinzione di ceti, di partiti, e di opinioni politiche, si 
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apparecchia a dare tutto il suo appoggio onde i due Istituti si consolidino 
sin dal primo anno della loro fondazione e Termini diventi un ricercato 
centro di studi classici e tecnici. Dovendo intanto i due Istituti cominciare a 
funzionare col novello anno scolastico, si avverte che col primo dell’ entrante 
mese di Agosto saranno aperte le iscrizioni ai corsi ed esse si riceveranno 
tutti i giorni, meno i festivi dalle ore 10 alle ore 12 nel locale del soppresso 
R. Corso Magistrale. È bene pure avvertire che gl’insegnanti saranno scelti 
dal R. provveditore agli studi della regione con criteri esclusivamente basati 
sui loro titoli professionali, letterari e scientifici. 

(Fonte: collezione privata sig. Francesco La Manda) 


11. Proposta di aumentare le tasse scolastiche 

È il 30 Settembre 1923: l’amministrazione comunale delibera una so¬ 
vrimposta comunale sulla tassa erariale annua di frequenza del regio gin¬ 
nasio. Il consiglio conferma la delibera precedente di mantenere in città 
il ginnasio (quale istituzione governativa) e di stabilirvi il liceo classico 
e l’istituto tecnico (comunali), ma si pone il problema di quantificare le 
tasse di frequenza, differenziandole per i due ordini di scuola. 

Per il mantenimento del ginnasio in città, l’amministrazione comu¬ 
nale spende 30.000 lire l’anno, ma il liceo e l’istituto tecnico saran¬ 
no esclusivamente a carico del comune. Si prende in considerazione 
allora la proposta del consigliere Marfisi di imporre agli alunni del 
ginnasio una sovrimposta comunale, sulle tasse di frequenza, uguale a 
metà di quella governativa. Per quanto riguarda le tasse di frequenza 
delle nascenti scuole, l’amministrazione comunale crede sia opportuno 
per l’istituto tecnico fare una distinzione tra corso inferiore e corso 
superiore al fine di diversificare le tasse scolastiche; infatti, il corso 
inferiore, di quattro anni, con la Riforma Gentile andava a sostituire 
la regia scuola tecnica 37 che ora diviene complementare all’istruzione 


37 Le scuole tecniche erano nate a seguito della Legge Casati del 1859. 


26 



elementare; il corso superiore era pure di quattro anni. Si prevedevano 
molte iscrizioni al corso inferiore dell’istituto tecnico e per il liceo 
classico, ma una minore frequenza del corso superiore del Tecnico. 
Pertanto l’amministrazione comunale pensò bene di aumentare di metà 
la tassa di iscrizione al corso inferiore. Per quanto riguarda il liceo si 
pensò di adeguare le tasse a quelle in atto in vigore per l’iscrizione ai 
Regi licei. 

In consiglio inoltre si disapprovò il fatto che l’Amministrazione pro¬ 
vinciale contribuiva al mantenimento soltanto degli istituti tecnici di Pa¬ 
lermo, ignorando le scuole presenti in provincia; a tal proposito il pre¬ 
detto consigliere ebbe ad affermare: l’amministrazione Provinciale come 
concorre al mantenimento degli Istituti Tecnici del capoluogo di provin¬ 
cia, dovrebbe anche concorrere per il mantenimento di quegli istituti 
nei Comuni della Provincia stessa, appunto perché le tasse provinciali, 
come sono pagate dal Capoluogo, così sono pagate dagli altri Comuni 
della provincia 38 . Si portò avanti la proposta di chiedere alla Provincia 
di Palermo un concorso finanziario per il mantenimento del nascente 
istituto tecnico. 


12. Aumento delle tasse scolastiche ginnasiali: del 100% 

Ma l’assessore Ciofalo fece notare che ogni classe ginnasiale poteva es¬ 
sere formata da non più di trentacinque alunni. E ipotizzando che tutte e 
cinque le classi fossero frequentate da tale numero di scolari, rAmministra- 
zione comunale, aumentando la tassa d’iscrizione del 50%, potrà coprire le 
spese del contributo governativo soltanto per il primo anno; raddoppiando 
invece la tassa, detto contributo sarebbe coperto per più anni, poiché il nu¬ 
mero degli alunni, già dalla 2 A classe, cominciava a diminuire a tal punto che 
la 4 A e la 5 A - dice l’assessore 39 - erano frequentate da pochi e aggiunge che 
il maggior reddimento, poi, della sopratassa servirà a supplire la deficienza, 

38 In DCC 27, 30 Settembre 1923 n.192, doc. n. 15 in appendice al presente lavoro. 

39 Ibidem. 
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del Liceo comunale dove pochissime sono le iscrizioni alla / A classe, quasi 
nulla alla 2 A e nulla alla 3 A ; e i detti padri di famiglia hanno interesse che 
il Liceo non perisca. Tale aumento non va a riguardare le tasse dellTstituto 
tecnico e del Liceo per il pericolo che se ne allontani sempre più la popola¬ 
zione scolastica, mentre occorre agevolarne la frequenza. 

Il consiglio mette ai voti la proposta d’aumento così formulata: per il gin¬ 
nasio il pagamento di una sopratassa comunale uguale alla tassa governativa 
(gli alunni vengono così a pagare la tassa governativa più la tassa comunale 
dello stesso importo); per l’istituto tecnico superiore ed il liceo una sola tas¬ 
sa d’importo pari a quella che si paga in tali scuole di tipo governativo; 

Il tutto a partire dall’anno scolastico 1923-1924, ma il comune si riser¬ 
va la facoltà di potere rivedere ogni anno l’importo delle tasse. Si vota: il 
consiglio approva all’unanimità 40 . 


40 Ibidem. 
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Documenti 


1) Per l’istituzione di una l a classe liceale 

(DCC 18, 20 Novembre 1906, n. 141) 

[...JSuccessa all’Ordine del giorno la relativa proposta, il Sindaco ricorda al 
Consiglio come l’istituzione di un Liceo nella nostra Città è stata la costante 
ispirazione di tutta la Cittadinanza e le assidue cure di tutte le Amministrazio¬ 
ni, che si sono succedute nel Comune - Dice di non essere suo scopo ricordare 
le tradizioni gloriose del nostro antico Liceo, da cui uscirono tanti uomini il¬ 
lustri, che ebbero a maestri insegnanti terminesi; e neppure di riesumare tutti 
i voti fatti e tutte le deliberazioni prese da questo Civico Consesso -. 

Ricorda solo le pratiche dell’anno scorso dal Sindaco Comm. Lo Faso con 
Monsignor Lualdi, Arcivescovo di Palermo, dalle quali pareva che l’anti¬ 
ca aspirazione della nostra Città fosse per essere esaudita, per circostanze 
complesse, derivanti dallo stesso Arcivescovo e dalle Autorità Scolastiche, 
hanno fatto abortire quel progetto, ed ora non è più il caso parlarne. 

Dice che qualche giorno addietro egli ebbe occasione di parlare al 
Commendatore De Luca Aprile, Provveditore agli studi, qui recatosi 
per visitare le scuole, e constatare i danni prodotti dal terremoto negli 
edifici scolastici; e che, caduto il discorso sul liceo, il Regio Provve¬ 
ditore mostrò tutto il suo interessamento per l’istituzione di un Liceo 
in Termini e suggerì un mezzo da lui ritenuto più pratico, nel senso di 
cominciare con l’istituire quest’anno la l a classe, e poscia Tanno ven¬ 
turo la 2 a e il terzo anno la 3 a promettendosi per l’insegnamento con i 
Professori di queste scuole secondarie, aggiunge che il Municipio per 
il primo anno avrebbe potuto dare un piccolo sussidio; e per gli anni 
seguenti il Commendatore De Luca promise tutto il suo appoggio per 
far conseguire un adeguato sussidio dal Governo, nonché il pareggia¬ 
mento del Liceo quando tutte le tre classi avrebbero funzionato. L’ora¬ 
tore continua dicendo che egli ha fatto le pratiche con il direttore del 
Regio Ginnasio e con i Professori delle Scuole secondarie, e tutti con 
entusiasmo si sono offerti. 
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Quindi ora spetta al Consiglio di adottare i propri provvedimenti con qual¬ 
che sacrificio sul bilancio comunale; ma osserva che senza sacrifici nulla 
si ottiene e si consegue, e che non può esserci sacrificio migliore che quello 
dell’incremento dell’istruzione pubblica. Sicuro, pertanto, che il Consiglio 
tale sacrificio consentirà, propone di istituirsi per il presente anno scolastico 
una prima classe liceale in questo Comune, affidando l’insegnamento, previe 
le formalità di legge ai Professori di queste scuole secondarie, e consentendo, 
per l’oggetto, anche a titolo di incoraggiamento, lo stanziamento nel bilancio 
per il 1907 di un fondo di lire millecinquecento (£ 1500). 

Quale proposta, messa a partito, viene approvata dal Consiglio per ac¬ 
clamazione . 

Letto ed approvato il presente verbale dal Consiglio Comunale nella se¬ 
duta del 27 Novembre 1906, viene sottoscritto dal Presidente, dal Consi¬ 
gliere anziano e dal Segretario. 


2) Contributo per l’istituzione di un corso magistrale 

in questo Comune 
(DCC 20, 7 Ottobre 1911 n. 37) 

È all’ordine del giorno la proposta del contributo per l’istituzione di 
un corso magistrale in questo comune. 

Il Sindaco riferisce al Consiglio che appena saputosi del progetto di 
legge per l’istituzione di scuole magistrali da aggregarsi ai Ginnasi iso¬ 
lati, egli si affrettò a presentare una domanda al Governo, affinché questo 
Comune fosse dotato di una tale scuola, interessandone nel contempo il 
Deputato del Collegio On. Francesco Aguglia. 

Aggiunge che, interpellata l’Amministrazione se era disposta ad appre¬ 
stare il locale e Varredamento scolastico, la Giunta Municipale, con deli¬ 
berazione d’urgenza del 4 marzo corrente anno vi acconsentì. Dice che il 
Consiglio comunale, nel ratificare con deliberazione del 19 Aprile ultimo 
tale deliberato della Giunta, emetteva analogo voto al Ministro della Pub¬ 
blica Istruzione per l’Istituzione di tale nuova scuola magistrale. 
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L’oratore, continuando, dice che l'Amministrazione locale ebbe cura 
di interessare i Comuni di questo Circondario a formulare simili voti, e 
molti vi aderirono comunicando le relative deliberazioni. Nel frattempo 
non mancava l’opera della stessa Amministrazione presso il Ministero, 
validamente coadiuvata dall’Onde Aguglia, il quale giorni addietro par¬ 
tecipò per telegramma, che l’oratore legge al Consiglio, che la nostra 
Città era stata scelta come sede d’una delle pochissime scuole magistra¬ 
li istituite, purché il Comune avesse accettato le condizioni richieste dal 
Ministero. 

E tali condizioni, continua il Sindaco, furono comunicate dal Ministero 
della Pubblica Istruzione col seguente telegramma del 4 corrente mese 
che l’oratore legge al Consiglio: 

«Fra le numerose domande pervenute per istituzione corsi magistrali 
annessi ai Ginnasi isolati questo Ministero sarebbe disposto assecondare 
desiderio cotesto Comune qualora accettasse a proprio carico contributo 
annuo corrispondente terzo spesa, oltre oneri di cui articolo 1° legge 21 
luglio 1911 N. 861. Tale contributo per anno corrente ammonterebbe a 
circa £ 2000, anni successivi 3000. Ergendo provvedere per nuovo anno 
S.V. è pregata favorire risposta. M.ro Istruzione ft.o Credaro». 

In seguito a ciò, continua l’oratore, la Giunta ha convocato d’urgenza 
il Consiglio per oggi, onde provvedere sull’oggetto, dandone comunica¬ 
zione telegrafica al Ministro con preghiera di attendere il deliberato del 
Consiglio stesso. 

Dice che egli si astiene dallo enumerare i vantaggi che apporterà 
al nostro paese il corso magistrale, e per cui occorre di fare qualunque 
sforzo e qualunque sacrificio ma grado la poca floridezza del bilancio co¬ 
munale; come pure si astiene dal riferire sull’opera spiegata dal Deputato 
al Collegio On. le Aguglia, la quale come sempre è stata solerte, efficace 
ed affettuosa. 

Solo ricorda che il Consiglio si è impegnato con la precedente delibe¬ 
razione; e conclude che il Civico Consesso sarà per adottare quei prov¬ 
vedimenti che ridondano ai veri interessi del paese, senza guardare a sa¬ 
crifici di sorta. 
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Aperta la discussione, il Consigliere Sansone crede che il Consiglio 
non debba lesinare quando si tratta di una istituzione, che darà tanto lu¬ 
stro, tanto decoro e tanti vantaggi al paese con l’incremento delle proprie 
scuole e con la conseguente maggiore popolazione scolastica. 

Ricorda che, per una semplice questione finanziaria di sole £ 8000 
all’anno, si fece altra volta scappare l’occasione dell’istituzione del Liceo 
nel nostro paese; e si augura che l’errore di allora non sia oggi ripetuto. 
E quindi crede che il consiglio debba aderire alla richiesta del Ministero, 
accettandone la spesa. 

Sente, poi, il dovere di tributare un voto do plauso all’Onde France¬ 
sco Aguglia che tanto ha fatto per il nostro paese, un voto di plauso alla 
Giunta Municipale, che ha preso a cuore l’istituzione di che trattasi, ed 
anche un voto di plauso al Direttore di questo R.Ginnasio Prof. Perocco, il 
quale efficacemente si è interessato e nulla ha tralasciato perché un corso 
magistrale venisse istituito nella nostra Termini. 

L’Assessore Sig. Ignazio Indovina dice che egli, come Assessore delle 
finanze, sente il dovere di intervenire ne presente dibattito per esporre la 
situazione finanziaria del Comune, trattandosi di un onere continuativo, 
che viene ad imporsi al nostro bilancio. 

Dichiara che, con la sua esposizione, egli non intende di ostacolare 
la istituzione del corso magistrale, per la quale, di accordo con l’intera 
Giunta, darà voto favorevole; ma intende adempiere al suo dovere, per il 
carico affidatogli dal Sindaco, di informare il Consiglio delle condizioni 
del nostro bilancio. 

Indi a che legge la seguente relazione: 

“Egregi Colleghi, 

Invitato a riferire superficialmente quali saranno le condizioni del futu¬ 
ro prossimo bilancio, per far fronte alla nuova spesa, per l’istituzione del¬ 
la sezione magistrale annessa al nostro R. Ginnasio, vi dirò brevi parole. 

Il bilancio pel 1912 si presenta irto di scogli per cui in esso la naviga¬ 
zione è molto pericolosa. 

Del disastroso periodo del colera il bilancio ha avuto una scossa tre¬ 
menda! 
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L’avanzo di amministrazione che era di £ 33763,89 nel bilancio che 
volge al suo termine viene rivolta nel nuovo semplicemente a £. 28822,73 
con una differenza passiva di 30941,10, che rappresenta appunto una del¬ 
le maggiori cifre a cui si deve dare assetto, e per cui si dovrà falcidiare su 
quasi tutti gli articoli più importanti, pur di arrivare al pareggio. 

Navigando fra tante difficoltà e pur sicuri di potere alla meglio 
mettere su il nuovo bilancio, si presenta oggi l’occasione propizia pel no¬ 
stro paese, e che non dobbiamo lasciare sfuggire, della istituzione, da par¬ 
te del Governo, di una sezione magistrale annessa ai Ginnasi isolati. 

L’on. Ministro per l’I.P. ci ha interpellati per telegramma in proposito, 
e la vostra Giunta, pur essendo incondizionatamente favorevole, ha credu¬ 
to regolare, di riunire urgentemente il Consiglio per avere i suoi lumi. 

I sacrifici che si chiedono a Noi sono. 

1. L’apprestamento di locali scolastici 

2. L’arredamento completo di essi locali 

3. Tutto il materiale scientifico occorrente 

4. Il concorso di della spesa per i professori 

Quest’ultimo, ci fa sapere l’On. Ministro ammonterà pel 1° anno a 
circa £ 2000, e per gli anni successivi a circa £ 3000. 

La spesa per l’adattamento dei locali, arredamento e materiale scien¬ 
tifico potete calcolarla ad un di presso a £ 3000, avete quindi pel 1° anno 
una spesa complessiva di circa £ 5000 poco più, poco meno, cifra abba¬ 
stanza rilevante che si domanda alla nostra pur troppo oberata finanza. 
Per gli anni successivi lo stanziamento sarà di meno. 

Il peso è grave, ma grande, mi pare sia l’utile che ne viene al pese. 

Noi pur facendo un sacrificio, dobbiamo accettare l’offerta che ci viene 
fatta, e per cui del resto abbiamo, direi così, impegnata la nostra parola 
con altra deliberazione al Consiglio. 

Come far fronte a queste spese? 

Il bilancio è esausto, nulla può darci di più, e quindi dobbiamo cercare 
i mezzi per provvedervi, e questi mezzi li troverà il Consiglio colla sua 
illuminata sagacia. 
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Qualcuno mi dirà: ma a tanto è ridotto il nostro Bilancio? Gli rispon¬ 
derò che io umile gregario della Giunta, e incompetente in materia finan¬ 
ziaria, e pur falciando in moltissimi articoli, compresa la P.U. e i LL.PP. 
ridotti ai minimi termini, ho visto che il fondo per le spese impreviste si 
riduce a circa £ 1500, e quello del fondo di riserva a circa £ 2500; cifra 
quanto mai irrisoria, per cui andremo incontro alla dubbia prospettiva 
dell’approvazione da parte della G.P. Am. 

Questo è, o sarà, il quadro desolante che quest’anno a me sarà dato di 
presentarvi, e lo farò coraggiosamente quanto prima, dopo di avervi fat¬ 
to il bilancio di tutte le spese occorse nella passata prossima epidemia, e 
dopo che voi avete stabilito, rendendo più facile il nostro compito, donde 
cavare le cifre necessarie, per l’istituzione della sezione magistrale. 

L’Amministrazione chiede i vostri lumi per non assumersi da sola la 
grave responsabilità di fronte al paese. - Ing. Indovina”. 

Il Consigliere Dominici dice che la esposizione così esatta e così co¬ 
scienziosa dell’Assessore delle Finanze non deve arrestare il fatale andare 
delle cose; poiché si vedrà più tardi il modo di sistemare il bilancio e tro¬ 
vare i rimedi per colmare i vuoti. 

Però è di suprema importanza che noi non ci lasciassimo sfuggire una 
di quelle istituzioni, che aprono sempre più la vita al vivere civile. 

Rileva come Termini ha sempre aspirato ad avere il liceo e la scuola 
magistrale; e a tale scopo molto si è lavorato e molto si è fatto; ma tali 
desiderata non si sono potuti attuare, arrecando un grave danno alla gio¬ 
ventù e al paese. 

Quindi l’occasione favorevole, che oggi si presenta per l’istituzione di una 
scuola magistrale, non si deve affatto lasciare sfuggire; e il lavoro del De¬ 
putato dell Amministrazione comunale e del Direttore del R. Ginnasio Prof. 
Perocco deve avere un compenso facendoci affrontare qualunque sacrificio. 

L’oratore, continuando, parla dell’importanza di una tale istituzione, 
che tende ad avviare i nostri giovani alla carriera magistrale, che è tanto 
vantaggiosa. 

È necessità quindi che il corso magistrale ci sia a costo di qualunque 
sacrificio. 
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Osserva che la spesa di £ 5000 è per il primo anno, ricorrendo per una 
sola volta la spesa d’impianto; mentre per gli anni futuri sarà di circa £ 
3000 all’anno. 

Conchiude augurandosi che il Consiglio, ad unanimità e senza distin¬ 
zione di parte, voterà il chiesto contributo, perché l’istituzione della scuo¬ 
la magistrale interessa il paese, di cui noi siamo i rappresentanti. 

In quanto, poi, alle esigenze del bilancio si provvederà in sede pro¬ 
pria. 

Il Consigliere Avv. Scialabba si associa a quanto ha detto il Consigliere 
Dominaci, e quindi si astiene dall’aggiungere altro. 

Si associa cdle lodi e al voto di plauso del Consigliere Sansone, e spe¬ 
cialmente per il Direttore del R. Ginnasio Prof. Perocco. 

Manda poi un saluto e un ringraziamento a quei Comuni, i quali rispo¬ 
sero favorevolmente all’appello fatto da questa Amministrazione, e prega 
il Sindaco di rendersi interprete di tali sentimenti. 

Il Sindaco, a nome dell’Amministrazione, si associa, e assicura il Con¬ 
sigliere Scialabba che terrà conto della sua richiesta. 

Indi, a che chiusa la discussione 

il Consiglio 

Preso atto del telegramma di S. E. il Ministro Credano, sopra riporta¬ 
to; 

Intesa la discussione avuta luogo; 

Considerato che l’utilità della scuola magistrale è stata riconosciuta 
con precedenti propri deliberati; e quindi è il caso di accettarsi il chiesto 
contributo. 

Per alzata e seduta e con voti unanimi 20 su 20 votanti e sui 30 consi¬ 
glieri in Carica assegnati al Comune 

Delibera 

di accettare a carico del Comune, per l’istituzione di un corso magi¬ 
strale annesso a questo Ginnasio, il contributo annuo corrispondente 
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ad un terzo della spesa, ammontante per il corrente anno a £ 2000 
circa e per gli anni successivi a £ 3000 circa, oltre gli altri oneri di cui 
all’Art. 1° della legge 21 luglio 1911 N. 861, il tutto giusta la richie¬ 
stafatta dal Ministero della Pubblica istruzione col telegramma sopra 
riportato. 

L’esito della votazione è stato riconosciuto e proclamato dal Presiden¬ 
te, assistito come all’art. 294 della legge comunale e provinciale. 


3) Per la Scuola Magistrale, esposizione finanziaria dell’Assessore 
Indovina e per la sistemazione dei locali scolastici 

(DCC 20, 29 Ottobre 1911 n. 45-46) 

Dovendosi passare alla conferma alla conferma della deliberazione del 7 
corrente mese di Ottobre relativa al contributo per l’istituzione di un corso 
magistrale in questo Comune prima di discutere tale proposta dell’ordine 
del giorno, il Sindaco informa il Consiglio che in seguito cd suddetto deli¬ 
berato, è avvenuto qualche cosa di nuovo; poiché mentre si sapeva che il 
Comune non avrebbe dovuto affrontare altra spesa che il concorso di lire 
2000 per il primo anno e di £ 3000 per gli anni susseguenti, ritenendosi 
che il locale delle scuole femminili di Via Tribunale sarebbe stato suffi¬ 
ciente per l’adattamento del corso magistrale, oggi, dopo la venuta del 
regio Provveditore agli studi per la visita del locale, la spesa d’impianto 
sarà molto rilevante, avendosi bisogno di circa venti aule; stante che, oltre 
olfatto che il corso magistrale deve essere aggregato al Ginnasio,occorre 
che nello stesso locale si istituisca un corso completo elementare e un 
giardino d’infanzia. 

Cede pertanto la parola all’Assessore per l’Istruzione pubblica, il quale 
parlerà della quistione finanziaria. 

all’Assessore per la Pubblica Istruzione, Avv. Tirrito, confermando quanto 
ha esposto il Sindaco, fa rilevare la difficoltà in cui si è trovata l’ammi- 
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lustrazione di trovare subito un locale per adattarvi il corso magistrale, 
difficoltà sorta, appunto, in seguito alla venuta del Provveditore agli Stu¬ 
di; il quale manifestò che tale locale doveva essere annesso al Ginnasio 
e che per esso occorrevano molte nuove aule per come ha accennato il 
Sindaco. 

Dice che il R. Provveditore trovò adattabile il locale delle scuole femminili 
di Via Tribunale, che sono attaccate al R. Ginnasio. 

Però occorre pensare all’avvenire; ed allora si cercò di avere la Bibliote¬ 
ca Liciniana, ma si dovette abbandonare tale idea, perché oltre alla spesa 
per Tadattamento, il locale sarebbe stato sempre insufficiente. 

Ed allora si fece redigere un progetto sommario per Vadattamento delle 
scuole femminili, edificandovi un 2° piano su quello esistente e costruendo 
nuove aule sul terreno libero retrostante, aggregandovi anche porzione 
della strada posteriore. Così sarebbe un locale con circa dieci aule nuove, 
con una spesa in atto preventivata in circa £ 30000. 

Aggiunge che l’Ufficio tecnico è stato incaricato di redigere il relativo 
progetto che poscia sarà portato ai provvedimenti del Consiglio, facendo 
osservare che, per fare ciò, occorrerà contrarre un mutuo estinguibile in 
50 anni, di cui gli interessi saranno, per legge, a carico dello Stato, e per 
l’ammortamento del capitale, il Comune incontrerà una spesa annuale di 
circa £ 600 per i detti 50 anni. 

Conchiude che tutto ciò si è riferito per mantenere edotto il Consiglio 
dell’onere che verrà a gravare sul Comune con l’istituzione del corso ma¬ 
gistrale; e che per quest’anno, per come egli ha accennato, Vadattamento 
sarà fatto nel locale delle scuole femminili, trasformando le attuali classi 
elementari in altri locali. 

L’Assessore delle Finanze, Sig, Ignazio Indovina legge al Consiglio la se¬ 
guente relazione: 

“Egregi Colleghi, 

la buona volontà di cui siamo stati sempre animati nel voler portare a 
compimento i vari e più urgenti problemi che interessano il nostro paese, 
pare che si infranga contro le molteplici difficoltà che ad ogni piè sospinto 
incontriamo, 
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non volendo parlare della conduttura dell’acqua di Brucato, di questo 
vasto ed importantissimo problema rinsanguare, a breve scadenza, finan¬ 
za e paese, e che colla ripresa del suo studio, speriamo quanto prima 
potervi annunziare il fatto compiuto, dobbiamo dirvi che i nostri ideali 
che hanno formato studio amoroso dell’amministrazione Comunale, come 
la sistemazione del torrente Barratina; dell’area dove sorgerà il locale 
dell’abbattuto carcere, Villa Aguglia cioè a serpentina Paolo Balsamo; il 
rettifilo, l’eterno rettifilo di via Saggiai; il prospetto del Palazzo del Tribu¬ 
nale; lo stradale d’accesso dalla Stazione al porto; e quello della stazione 
al nuovo carcere, ed altri ancora, devono per il momento subire una sosta 
forzata, di fronte cd nuovo impegno impostici in Consiglio nella sua passa¬ 
ta prossima tornata, di accettare incondizionatamente la istituzione della 
sezione Magistrale nella nostra Città. 

Noi ossequenti ai Suoi voleri, abbiamo accettato e ci siamo messi all’ope¬ 
ra dalla prima lettura del progetto di legge, e dalle prime notizie raccolte 
pareva che la spesa si sarebbe aggiunta attorno alle £ 5000 pel primo 
anno, ed a quella di £ 4000 circa per gli anni consecutivi. 

Se non che pare che la cosa sia ben differente! 

Nel progetto di legge non parla di contributo comunale pel manteni¬ 
mento delle scuole, ma semplicemente di apprestamento di locali, arre¬ 
damento dei medesimi e poco materiale scientifico, per cui ci meravigli 
non poco il telegramma Ministeriale, che chiedeva un contributo di £ 
2000 pel primo anno e quello di £ 3000 per gli anni successivi, e ciò 
oltre altre spese. 

Pareva che con pochissimi [...] avremmo potuto dotare la Città, della nuo¬ 
va scuola col minimo dispendio possibile. 

Però ci siamo ingannati, e la cosa non è punto così. 

Vennero in commissione il Regio Provveditore agli Studi, il medico pro¬ 
vinciale ed un Ingegnere del Genio Civile (quest’ultimo rimasto in pan¬ 
na) per accertarsi de visu del buon andamento dei locali scelti dal nostro 
solerte assessore della nostra Istruzione Pubblica sedutisi al tavolo della 
discussione senz’ombra d’appetito, pare che questo sia venuto mangian¬ 
do, e sentite che razza d’appetito. 
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I locali scelti, e che erano disposti ad accettare prima, adesso non vanno più. 
Si vuole un intiero fabbricato addetto esclusivamente per quella scuola; 

Si domandarono: un giardino d’infanzia ed un’aula per i piccoli alunni; 
4 aule per un corso di tirocinio completo per le scuole elementari, 2 aule 
per il corso magistrale, un ’aula per la direzione, un ’altra pel materiale 
scientifico, un’altra per la scuola di canto, un’altra ancora per i lavori 
manuali, un ’altra ancora pel disegno, due vani per le ritirate delle giovi¬ 
nette e dei giovinetti, ed aule ed ancora aule...e come vedete una sequela, 
un vero oh! Un momento! Ecco trovato! Le scuole femminili di Via Tribu¬ 
nali hanno l’onore della scelta, di quelle classi alcune saranno spostate, 
altre subiranno un ’alterazione nell’orario. 

Ma per fare nascere tante aule in quel locale, occorre di mettere mano a 
martello, occorre l’opera dell’Ingegnere Comunale, con un progetto rela¬ 
tivo, entra in ballo quindi l'ufficio tecnico comunale e spunta quel proget¬ 
to che da poco conoscete. 

Avete inteso il suo ammontare, di circa £ 78.000, cifra a cui dobbiamo 
provvedere e se se contemporaneamente volessimo dar corso a tutte le al¬ 
tre pratiche dovreste aggiungere £ 12.000 per la sistemazione del torrente 
Barratina = £ 4.000 per il prospetto del Palazzo del Tribunale = 8000 o 
forse più per la Villa Aguglia e Serpentina = 4.000 per il rettifilo e Via Seg- 
giai = 3.000 per la stradella della Stazione al Torto = 15000 o forse più 
per quella della Stazione al carcere = £ 74.500 assieme, una cifra, come 
vedete, bastantemente forte. 

Ora con un bilancio che non ha un soldo per i LL.PP. che ha un fondo di 
spese impreviste di circa £ (0) ed un fondo di riserva di £ (0) ditemi voi chi 
potrà stare a questo posto per potere dar corso a tanti impellenti bisogni? 
A priori vi dico, per come vi dissi, che la compilazione del bilancio per 
il 1912, volendo dar corso a tutte quelle pratiche è cosa impossibile, se 
un rimedio eroico non viene in aiuto dell’esausta finanza, infondendogli 
un ’onda di sangue benefico che non ravvivi la minacciata esistenza!! 

E voi sapete donde è venuta tanta jattura!! 

Intanto il paese reclama e vuole che tutti quei problemi vengano risoluti, 
vuole la elevazione morale e materiale della nostra cittadina, che ha sete 
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di progresso, e non si cura, né vuol sapere, se, da questo posto, noi ci 
lambicchiamo il cervello in cerca di una formula che risolvi il problema e 
poterlo contentare! 

Faremo un appello ad esso per chiedergli un sacrificio di nuove tasse? 
Sarà tempo sprecato, lo scetticismo è sì esso fenomenale e darebbe dei 
punti a quello musulmano! 

E con questi chiari di lume sarebbe veramente un pretender troppo, non 
solo, ma poi io non mi sentirei il coraggio di chiederglielo!Deciso come 
sono, prima di venire a questo di lasciare ad altri più volenterosi e più 
competenti di me, il posto che buon sri o mal s ri mi fu gioco forza ac¬ 
cettare, essendo mio costante principio che il pane deve servirsi volen- 
terosamente, a costo di qualsiasi sacrificio...questo ho voluto dirvi così 
incidentalmente, perciò non si vuole che io sono a questo posto o per 
ambizione o per vanagloria... 

Dopo questa breve digressione ritorno alla scuola magistrale, mettendo 
da parte tutto il bagaglio riflettente tutti gli altri problemi. 

Quando nella passata seduta consiliare si parlò di tale istituzione, Vi pre¬ 
gai, di cercare Voi, Egregi Colleghi, i mezzi come sopperire alla spesa di 
quella scuola che si è voluta rifiutare. 

Voi dimostrando fiducia nella nostra Giunta, avete deferito ad essa il non 
lieve pondo! E noi, animati come sempre, di buona volontà, studiando, 
avevamo trovato come poter far fronte al bisogno limitatamente alla spesa 
di circa £ 5.000, come parve in principio che bastasse, ed avevamo allun¬ 
gato in bilancio la medesima per il primo anno. 

Ma da tutto quanto sono venuto dicendo, abbiamo visto chiaramente che 
quelle 5.000 lire sono una sesta parte della spesa occorrente, e quindi 
rappresenta come una goccia in una vasca d’acqua. 

Ben ’altra cifra occorre e ben altri impegni abbiamo di fronte al paese, che 
se non ora, più tardi dobbiamo soddisfare. 

Tralasciando, quindi, pel momento i gravi problemi che incombono la nostra 
attenzione deve fermarsi sul fabbisogno peri’adattamento dei locali, per il buon 
funzionamento di detta scuola magistrale con tutti i suoi nessi e connessi. 

Voi tutti conoscete come, per le disastrose condizioni finanziarie in cui 
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verso il Comune, noi siamo impossibilitati a poter sopperire coi mezzi 
ordinari del bilancio a quella forte spesa; e dovendo mantenere in onore 
il deliberato del Consiglio, e nel medesimo tempo non fare onta al paese, 
siamo costretti nostro malgrado a ricorrere ad un prestito, prestito che 
nessun aggravio di interessi porterà alla finanza comunale, ma solo l’one¬ 
re della rata d’ammortamento. 

Secondo la relazione sopra menzionata noi abbiamo bisogno di £. 28.000 
per completare l’edificio scolastico delle scuole femminili trasformandola 
in corso completo magistrale, e tosto che voi col nostro deliberato ci au¬ 
torizzerete di poter fare tale prestito, noi ci metteremmo subito all’opera 
promettendovi che n’anno venturo i locali funzioneranno regolarmente. 
Per quest’anno, ed in linea provvisoria, basteranno i locali delle scuole 
femminili di Via Tribunali, con gli spostamenti di cui sopra ho parlato. 
Per tale prestito che sarà di £. 28.000 l’aggravio che ne deriva al bilancio 
è di £.560, 00 annue per la sola rata d’ammortamento e per il periodo di 
50 anni. 

La spesa pel primo anno sarà quindi di £. 2.000 contributo dello... più £ 
560 rata d’ammortamento, assieme £. 2560 e per gli anni successivi £. 
3.560 a cui dovete aggiungere £. 500, circa per la manutenzione dei locali 
e provviste per la scuola. 

Tale cifra, come vedete, non è sostenibile, e potrà benissimo essere allo¬ 
gata in bilancio. 

Le maggiori difficoltà verranno più tardi, quando dobbiamo dar corso alla 
sistemazione dei vari problemi che incombono al Comune; ma pel momen¬ 
to non è il caso di parlarne, promettendo di dirvi prima della discussione 
del bilancio del 1917, quali saranno le intenzioni dell’amministrazione 
comunale, per potere far fronte alle spese derivanti dalla soluzione di quei 
tali impellenti problemi, che gravano sulle nostre spalle, e di cui intendia¬ 
mo liberarci per nostro discarico e per maggiore soddisfazione e compia¬ 
cimento del paese che da parecchio tempo ne attende l’esecuzione. 

E per ora con questo ho finito”. 

A questo punto sopraggiunge e prende parte alla seduta il Consigliere Sig. 
Ceraci Vincenzo. 
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Il Sindaco, confermando quanto hanno esposto gli Assessori Tirrito e Indo¬ 
vina, dice che il fatto nuovo che si presenta al Consiglio è appunto la que¬ 
stione del locale, il quale, secondo l’oratore, dovrebbe farsi con idee larghe, 
secondo i dettami dell’igiene, della scienza moderna a costo di sostenere 
anche una maggiore spesa di quella sommariamente prevista dell’Ingegnere 
Comunale, espropriando ove occorra qualche casa vicina. 

Ad ogni modo crede che il Consiglio sia stato illuminato in proposito per po¬ 
tere passare alla conferma della deliberazione del 7 corrente ottobre, potendo 
discutere sul progetto quando sarà portato ai provvedimenti del Consiglio. 

Il Consigliere Longo si dichiara di accordo con le idee del Sindaco, e rac¬ 
comanda che all’ampliamento del progetto si proceda sin da ora. 

Chiede poi come si provvederà per lo spostamento delle attuali classi del¬ 
le scuole femminili di Via Tribunali. 

Risponde l’assessore Tirrito che nel locale scolastico della casa Giunta, 
dove in atto insegna nella 5 a e nella 6 a maschile il maestro Gervasi, il quale 
passerà in un ’aula di Santa Lucia che all’uopo si sta adattando, passeranno 
la 5 a eia 6 a , la 3 a e la 2 a femminili di Via Tribunali; però questo alternandosi 
con la 3 a , perché la casa Giunta dispone soltanto di due aule. 

Una l a andrebbe nel locale di casa Cullo e l’altra nel locale dell’ex Ospe¬ 
dale delle donne, alternandosi con la classe in atto esistente. 

Il Consigliere Longo osserva che l’orario alternato per la 5 a e la 6 a sta 
bene, non così crede per la 

3 a e la 2 a perché le ragazze di dette classi dovrebbero andare a scuola 
dopo mezzogiorno. 

Non approva di passarsi la classe I a nel locale della casa Cullo, perché, 
perché essendo le scuole femminili frequentate da ragazze di Termini Bas¬ 
sa non crede giusto, specialmente in inverno, che bambine di appena sei 
anni si partano dalla parte bassa della Città per andare sino a quasi Porta 
Palermo. Crede perciò più confacente che le prime classi siano collocate 
nella casa Giunta. 

Raccomanda poi, di trovare qualche locale in Termini Bassa e vedere se 
può usufruirsi delle stanze di proprietà Comunale nell’ex convento del 
Carniine o nell’ex Convento di S. Anna. 
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Il Sindaco risponde che le stanze dell’ex convento del Carmine sono insuf¬ 
ficienti mancando l’ambiente per aule scolastiche. 

Il consigliere Sansone osserva che per l’adattamento di quest’anno c’è 
troppa urgenza per potere ridurre quei locali degli ex conventi del Carmi¬ 
ne e di S. Anna a locali scolastici; ma che, però, per l’avvenire, potrebbe 
prendersi in considerazione la raccomandazione del consigliere Longo. 
L’assessore Tirrito,poi, assicura che Vamministrazione ha fatto di tutto 
per trovare un locale in Termini Bassa; ad all’uopo ha trattato per le case 
Russitano, Aguglia e Mormino; ma è stato impossibile trovarne. 

Dice che per quest’anno, bisogna adattarsi alla meglio; e che per l’avve¬ 
nire si provvederà nel miglior modo. 

Il Consigliere Dominici dice essere urgente che il corso magistrale 
venga al più presto inaugurato comunque, creando tutti i mezzi onde 
attuare la proposta del Governo. Prendendo capo che l’Amministra¬ 
zione Comunale ha proposto un progetto di locali scolastici per l’anno 
venturo, rileva che tale progetto dovrebbe essere informato alle idee 
esposte dal Sindaco, dovendo l’ufficio Tecnico tenere anche presente 
la possibilità di una strada carrozzabile che da Piazza Liborio Arrigo, 
sviluppandosi per via S. Orsola, possa giungere al nuovo edificio sco¬ 
lastico. 

In quanto alla costruzione, per l’avvenire, di un edificio scolastico femmi¬ 
nile in Termini Bassa lo crede assolutamente necessario; e quindi in ciò si 
associa a quanto ha detto il Consigliere Longo, raccomandando all’am¬ 
ministrazione di tener presente questa necessità e provvedere o per l’ex 
Convento del Carmine o per l’ex convento di Sant’Anna o per qualunque 
altro locale. 

Il Sindaco dà assicurazione in proposito, e ritenendo sufficientemente 
svolto tale argomento, prega il Consiglio di voler passare alla trattazio¬ 
ne dell’ordine del giorno, cominciando con la conferma della delibera¬ 
zione del 17 corrente mese di ottobre sul contributo per l’istituzione di 
un corso magistrale in questo Comune; facendo notare che, essendo state 
fatte le superiori comunicazioni a semplice informazione del Consiglio 
di esse, e della conseguente discussione si terrà bensì conto nel verbale 
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della seduta, ma esse non fanno parte integrante della deliberazione di 
conferma del contributo per l’istituzione di detto corso magistrale. E 
così resta stabilito. [...] 

Segue Atto di delibera Nro. 46\ Conferma contributo per l’istituzione di un 
corso magistrale in questo Comune con quale si conferma il contributo di 
£ 2.000 per il primo anno per l’istituzione di un corso magistrale annesso 
al ginnasio. 


4) Assegno al Direttore e 
Della Scuola Normale per il materiale scientifico 
(DCC 22, 2 Gennaio 1912 n. 27) 

È all’ordine del giorno la proposta di assegno al Direttore del¬ 
la Scuola Magistrale per il materiale scientifico. Riferisce sulla pratica 
l’Assessore alla Pubblica Istruzione Avvocato Tirrito, il quale ricorda al 
Consiglio il proprio voto per l’istituzione di un Corso Magistrale annesso 
al nostro Regio Ginnasio, le pratiche fatte al riguardo e la concessione 
fatta dal Governo per tale istituzione. Ricorda altresì che a richiesta del 
Ministero, il Consiglio stesso con deliberazione 1 e 29 ottobre 1911 assun¬ 
se l’obbligo del contributo di £ 2000 per il primo anno e di £ 3000 per gli 
anni successivi, oltre le altre obbligazioni di cui all’art. 1 della legge 21 
luglio 1911 N. 861, deliberazioni che tuttora si trovano pendenti. 

Dice che in base a tali deliberazioni sono stati allogati nel bilancio per il 
1912 i relativi fondi tanto per il contributo quanto per l’arredamento e il 
materiale scientifico. 

Aggiunge che ora il Ministero per la Pubblica Istruzione, con nota del 20 
scorso Gennaio di N. 1094, qui pervenuta, il 31 detto, richiede le delibe¬ 
razioni consiliari non solo per il contributo di £ 2000 per il primo anno e 
di £. 3000per gli anni successivi e per le obbligazioni indicate dall’art. 1° 
della cennata legge 21 luglio 1911 N. 861 ma anche per un assegno di al¬ 
meno £500 all’anno da corrispondersi (direttamente al Direttore del Cor- 
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so magistrale per l’acquisto del materiale scientifico secondo le istruzioni 
da darsi dal Ministero stesso, per come appunto (dice la lettera ministe¬ 
riale) aveva scritto nel passato Ottobre il Regio Provveditore agli Studi. 
L’oratore rileva che il Regio provveditore, con telegramma espresso 11 
ottobre 1911, scrisse bensì per un modesto assegno per il materiale scien¬ 
tifico, ma non ne fissava la somma, né tanto meno fu detto che l’assegno 
doveva farsi direttamente al Direttore del Corso Magistrale; tanto che la 
Giunta propose col bilancio per il 1912, e il Consiglio approvò lo stanzia¬ 
mento di “ 400 per il detto materiale scientifico. 

L’assessore Tirrito conchiude che, così stando i fatti, il Comune ha adem¬ 
pito agli impegni con le deliberazioni suaccennate 1. 29 ottobre 1911 ed 
ora si è premurata a portare al Consiglio, in seguito alla suddetta nota 
ministeriale 20 scorso gennaio la proposta perché venga provveduto per 
l’assegno di £ 500 all’anno da corrispondersi direttamente al Direttore 
del Corso Magistrale. 

Datasi lettura della nota ministeriale suddetta, si apre la discussione sulla 
proposta in esame alla quale prendono parte vari consiglieri. 

Il consigliere Battaglia dice non comprendere l’obbligo corrispondere di¬ 
rettamente e personalmente al Direttore del corso magistrale l’assegno 
per il materiale scientifico; e crede basterebbe l’obbligo dello stanzia¬ 
mento in bilancio facendone l’erogazione dall’Amministrazione comuna¬ 
le, commissionando ed acquistando essa quel materiale scientifico, che 
man mano verrà richiesto dal direttore. Il Consigliere Ciofalo osserva che 
la Regia scuola tecnica è fornita di un sufficiente materiale scientifico, di 
cui in atto, appunto, si serve il corso magistrale. 

Il Consigliere Cimino, prendendo capo di quanto ha detto il Consigliere 
Ciofalo, crede non essere necessaria la spesa per il materiale scientifico, 
potendo benissimo servire quello della regia scuola tecnica per i due isti¬ 
tuti, e i Consiglieri Battaglia e Sansone aggiungono che ciò è tanto più 
facile e più confacente, in quanto unico è il professore di scienze tanto per 
la Regia scuola tecnica che per il corso magistrale. 

Il Consigliere Balsamo invece osserva che il Comune ha assunto gli 
impegni per l’istituzione del corso magistrale, giusta le deliberazio- 
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ni del 29 ottobre 1911 e fra questi havvi anche quello del materiale 
scientifico. 

Conviene, per quanto ha detto il Consigliere Ciofalo, che la regia 
scuola tecnica è fornita di un sufficiente materiale scientifico e che 
in atto esso serve anche per il corso magistrale; ma nota che ciò può 
farsi in linea transitoria per questi primi mesi di funzionamento della 
scuola magistrale; poiché crede conveniente che, con l’assetto defi¬ 
nitivo di detta scuola, ogni istituto debba avere il proprio materiale 
scientifico. 

Conchiude, pertanto, che se si vuole il mantenimento del Corso Magistra¬ 
le, non può farsi a meno di approvarsi la richiesta del Ministero. 

A questo punto sopraggiunge e prende la parola alla seduta il Consigliere 
Sig. Longo di Salvatore. 

Il Consigliere Dominici rileva che il Consiglio Comunale, con le delibe¬ 
razioni del 29 ottobre 1911 e cogli stanziamenti in bilancio, ha adempito 
a tutte le promesse e a tutte le obbligazioni; anche per gli arredamenti 
scolastici e per il materiale scientifico. 

Dice che oggi siamo di fronte ad un fatto nuovo, alla pretesa, cioè, che il 
fondo per il materiale scientifico sia stabilito in £ 500, e che tale assegno 
venga corrisposto direttamente al Direttore del Corso magistrale; e crede 
in ciò, di accordo col Consigliere Balsamo, che il Consiglio debba accet¬ 
tare tale obbligo per non dare alcun pretesto a vedersi distogliere il corso 
magistrale. 

Indi a che. Chiusa la discussione, il Consiglio, riconosciuta la necessità 
di accettarsi, per il mantenimento del corso magistrale, la richiesta del 
ministero della Pubblica Istruzione, per alzata e seduta e con voti unanimi 
17 sopra 17 votanti sui 30 consiglieri in carica assegnati al Comune, de¬ 
libera di stabilirsi un assegno annuo di lire cinquecento (£ 500) da corri¬ 
spondersi direttamente al Direttore del Corso Magistrale per acquisto del 
materiale scientifico accorrente per detta scuola. 

L’esito della votazione è stato riconosciuto e proclamato dal Presidente 
assistito come all’art. 294 della legge Comunale e Provinciale. 
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5) 


Approvazione spese d’impianto del Corso Magistrale 
(DCC 22, 2 Gennaio 1912 n. 84) 

[...]Indi conforme l’ordine del giorno viene messa in discussione la pro¬ 
posta di approvazione delle spese di ampliamento del Corso Magistrale. 
L’Assessore per la pubblica Istruzione Avv. Tirrito informa l’Adunanza che, 
approvato dal Consiglio Comunale la istituzione del Corso Magistrale, era 
conseguenza di eseguirsi le spese d’impianto, sia per un adattamento anche 
temporaneo con opere murarie, sia per forniture di arredi scolastico, generi 
di scrittoio, stampati ed altro. Ora tali spese sono di qualche rilievo, ed altre 
ne occorreranno ed intanto si debbono pagare £. 2.252,18 così composte: 

1. Fratelli Amore: Registri, pagelle, inchiostro ed altro £. 110,00 

2. Gaeta Antonino: Generi di cancelleria £. 1,75 

3. Fratelli Amore: Buste, fogli, stampati, circolari ed altro 84,00 

4. Meli Pasquale: Tavolini n. 4 £. 95,00 

5. Giovanni Sgarlata: lavorio di muratore £. 14,00 

6. Giuffrè Ignazio: acconci armadio e trasporto £. 4,75 

7. Giuffrè Ignazio: vetri £. 11,05 

8. Giuffrè Ignazio per vetrate, bussola e tabelle £. 215,00 

9. Giuffrè Leonardo: banchi 30 £. 360,00 

10. F.Paolo Sgarlata: intonaco bianco, acconci e rimettere lavagna £ 18,00. 

11. Pasquale Ortolani: guantiera nichelata £. 1,25 

12. Tantillo Salvatore: 4 appendipanni £. 3,20 

13. big. Ant. Pirrone anticipo a massaro per timbri e cuscinetti £. 4,80 

14. Grimaldi Agostino per sedie studenti e sedie direzione £. 2.76,00 

15. Grimaldi Agostino 60 sedie tirocinio £. 195,00 

16. Giuseppe Costo - Lecco - Stampati compensi A.B.C. £. 13,50 

17. Agostino Di Vittorio, costruzione latrine £. 423,43 

18. Domenico Sansone Chiariano, tubulatura, vasche, marmi, posteriore 
ed altro £. 395,45 

19. Tortino Giovanni, cerata per lavagne £. 15,00 

20. Tantillo Salvatore, Telai e treppiedi lavagne £. 11,00 
Totale £. 2252,18 
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Continuando, l’oratore fa notare che lo stanziamento in bilancio all’art. 
75/2 è per tali spese di sole £. 400, e intanto su di esso si debbono corri¬ 
spondere le £. 500 di assegno personale per il Direttore del Corso magi¬ 
strale, giusta impegno assunto con regolari deliberazioni del Consiglio. 
E quindi l’amministrazione ha portato oggi la proposta al Consiglio, sia 
per approvare le superiori spese e autorizzare quelle altre che potranno 
occorrere sia per provvedere ai fondi, onde soddisfare le spese stesse. 

Il Consiglio: 

Inteso l’esposto dell’assessore Avv. Tirrito; 

Riconosciuta la necessità delle spese eseguite e di tutt’altre a farsi per¬ 
ché il Corso magistrale possa regolarmente funzionare: 

Considerato che tali spese debbono soddisfarsi, e che deve provvedersi 
per i fondi relativi; 

Per alzata e seduta a voti unanimi delibera 

1) di approvarsi le superiori spese nella somma di £. 2252,18 cor¬ 
rispondendola ai vari creditori giusta lo schema riferito dall’as¬ 
sessore Tirrito, e di autorizzarsi tutte quelle altre che potrebbero 
occorrere per il retto funzionamento del Corso magistrale; 

2) di autorizzarsi la Giunta Municipale a potere impinguare il fondo 
di tali spese (art. 75/2) sia con un prelevamento dal fondo di riser¬ 
va, sia con qualunque altro storno. 

L’esito della votazione è stata riconosciuta e proclamato dal Presidente 
assistito come all’art. 294 della legge comunale e provinciale. 


6) Rinnovazione affìtto casa Giunta per scuole elementari 
(DGM 24, 2 Luglio 1912 n. 353) 

Veduta la scrittura privata del 29 Agosto 1911 registrata il 4 Settembre 
successivo al N. 99, con la quale da potere dei fratelli Can. Tommaso e 
Vincenzo Giunta fu Francesco venne presa in affitto dal Comune una casa 
sita in questa via Cavaliere per uso di scuole elementari diurne per la 
durata di un anno dal 1° Settembre 1911 al 31 Agosto 1912, per il prezzo 
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di £. 225 pagabili a quadrimestre posticipato, e con tutt’altre condizioni 
come alla suddetta scrittura privata. 

Considerato che la detta locazione a scadere il 31 entrante Agosto e i 
locanti hanno notificato la relativa disdetta pretendendo un aumento del 
prezzo di affitto, considerato che il Comune ha ancora bisogno per qual¬ 
che anno del detto locale scolastico, e quindi è necessità di rinnovarsi 
l’affitto consentendo l’aumento, che venne concordato in £. 50 all’anno; 
per cui l’affitto dovrà aver luogo per il prezzo di £. 275. 

Riconosciuta la convenienza di farsi tale affitto per due anni, uno di 
fermo e uno di rispetto. 

Riconosciuta l’urgenza di provvedere, e veduto l’art. 136 della legge 
comunale e provinciale. 

La Giunta, coi poteri del Consiglio e a voti unanimi, delibera di rinno¬ 
varsi coi detti fratelli Can. Tommaso e Vincenzo Giunta Vaffìtto della casa di 
cui sopra per uso di scuole elementari diurne, per la durata di due anni; 

Dal 1° Settembre 1912 al 31 Agosto 1914, di cui uno di fermo e l’altro 
di rispetto, per il prezzo di £. 275 all’anno pagabile a quadrimestre posti¬ 
cipato e con tutt’altre condizioni come alla suddetta scrittura privata del 
29 Agosto 1911. 


7) Ratifica rinnovazione affitto Casa Giunta 

per scuole elementari 
(DCC 22, 7 Gennaio 1913 n. 11) 

Deliberazione del 2 Luglio 1912, con la quale venne adottato il provve¬ 
dimento di rinnovarsi coi fratelli Can. Tommaso Giunta l’affitto di una casa 
in via Cavalieri per l’uso di scuole elementari diurne per la durata di due 
anni dal 1° Settembre 1912 al 31 Agosto 1914 di cui uno di fermo e l’altro di 
rispetto, per il prezzo di £. 275 all’anno pagabile a quadrimestre posticipato 
e con tutt’altre condizioni come alla suddetta scrittura privata del 29 Agosto 
1911. Datasi comunicazione della deliberazione predetta, considerato che 
della stessa ha preso atto questo Sig. Sotto Prefetto col visto in data 20 luglio 
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1912 n. 5138; Riconosciuto che nel provvedimento della Giunta ricorrono gli 
estremi dell’urgenza, e che lo stesso è nello interesse dell’istruzione pubblica, 
il Consiglio per alzata e seduta e a voti unanimi, delibera di ratificare la sud¬ 
detta deliberazione di urgenza della Giunta Municipale del 2 Luglio 1912. 


8) Ratifica rinnovazione affitto casa Gullo per locali scolastici 
(DCC 22,11 Gennaio 1913 n. 9) 

Deliberazione del 18 Giugno 1912 con la quale fu adottato il provvedimen¬ 
to di rinnovarsi coi Sacerdoti Quattrocchi Gullo Pietro e Culotta Paolo coi 
nomi rispettivi l’affitto della casa di via Garibaldi per uso di locale scolastico, 
per la durata di due anni, di cui uno d’obbligo, dal 1° Settembre 1912 al 31 
Agosto 1913, e uno di rispetto, dal 1° Settembre 1913 al 31 Agosto 1914, per 
l’anno prezzo di £. 460 pagabile a quadrimestre anticipato, e con tutt’altre 
condizioni come alla scrittura provata del 18 Settembre 1910. 

Considerato che della suddetta ha preso atto il Sotto Prefetto col visto 
in data del 17 Luglio N.5096, 

Riconosciuto che nel provvedimento della Giunta ricorrono gli estremi 
dell’urgenza, e che lo stesso è necessario nello interesse dell’istruzione 
pubblica, 

il Consiglio, per alzata e seduta e a viti unanimi, delibera di ratificarsi la sud¬ 
detta deliberazione di urgenza della Giunta Municipale del 18 Giugno 1912. 


9) Convenzione col ministero della Pubblica Istruzione per l’isti¬ 
tuzione del Corso magistrale e rilascio di delegazioni sulla 
sovrimposta per la contribuzione del Comune 
(DCC 22,11 Gennaio 1913 n. 69) 

Prelevata, a richiesta del Consigliere Dominici la proposta relativa 
alla convenzione col Ministero della Pubblica Istruzione per l’Istituzione 
del Corso Magistrale e al rilascio di delegazioni sulla sovrimposta per la 
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contribuzione del Comune, l’Assessore Avv. Tirrito ricorda al Consiglio le 
pratiche fatte per l’istituzione di un Corso magistrale e come con delibe¬ 
razione del 7, 29 Ottobre 1911 approvate dalla Giunta Provinciale ammi¬ 
nistrativa il 25 Novembre 1912, venne accettato a carico del Comune il 
contributo annuo corrispondente ad un terzo della spesa ammontante per 
l’anno scolastico 1911-1912 al £. 2000 circa e per gli anni successivi a £. 
3000 circa, oltre agli altri oneri di cui all’art. 1 della legge 21 luglio 1911 
N. 861; e con altre deliberazioni 14 Febbraio, 31 Marzo 1912 approvate 
dalla Giunta Provinciale Amministrativa il 3 Giugno 1912, venne stabilito 
un assegno annuo di £ 500 da corrispondersi direttamente al Direttore del 
Corso Magistrale per l’acquisto del materiale scientifico occorrente per 
detta scuola. 

Aggiunge che in seguito il Ministro fece pervenire una bozza di con¬ 
tratto da firmarsi dal Sindaco, in cui, fra l’altro, havvi la condizione che, 
a garantire la puntualità del pagamento del contributo, il Comune avreb¬ 
be dovuto rilasciare tante deliberazioni sulla sovrimposta quante sono le 
annualità del contributo da pagarsi all’Erario, non che l’altra condizione 
che la ha valore per 10 anni, dal 1° Ottobre 1911, intendendosi rinnovata 
per un ugual periodo in mancanza di denunzia da una parte o dall’altra 
un anno prima della scadenza. 

Continuando l’oratore dice che il Sindaco, rispose non essere egli au¬ 
torizzata al rilascio delle delegazioni sulla sovrimposta e che a garantire 
la puntualità dei pagamenti era sufficiente lo stanziamento in bilancio. Se 
non che il Ministero, con nota del 3 corrente mese, comunicava eh ’era im¬ 
possibile derogare al rilascio delle delegazioni, ed avvertiva che, se infra 
il 20 volgente Marzo non fossero state adempiute le condizioni stabilite 
con la convenzione già trasmessa, esso Ministero sarebbe stato costretto a 
sopprimere il Corso Magistrale. 

L’Assessore Tirrito conchiude che, in seguito a ciò, si è portata la pra¬ 
tica al Consiglio per gli ulteriori provvedimenti, augurandosi che il Con¬ 
siglio voglia consentire alla richiesta del Ministero. 

Datasi comunicazione della lettera succennata si S.E. il Ministro della 
Pubblica Istruzione il 3 corrente Marzo N.ro 2006, Div. 4, Titolo E, Classe 
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17-A; non che del suaccennato schema di convenzione contenente i se¬ 
guenti articolati: 

«Art. 1° È istituito nel Comune di Termali Imerese con effetto dal 1° 
Ottobre 1911 un corso biennale magistrale in conformità della legge 21 
Luglio 1911 N.ro 861 e del Reg. approvato con R.D. 5 Novembre 1911 N. 
ro 1512 ed alle condizioni stabilite dal presente atto. 

Art. 2 Lo Stato pagherà direttamente al personale dirigente ed inse¬ 
gnante gli stipendi, gli aumenti quinquennali e sessennali, le pensioni (os¬ 
servate le disposizioni del Testo unico sulle pensioni approvato con R.D. 
21 Febbraio 1895 n.70), le indennità ed ogni altro compenso dovuto per 
qualsiasi titolo in dipendenza del loro ufficio. Il Comune di Termini Ime¬ 
rese provvederà al locale, al materiale didattico e scientifico con l’annua 
dotazione di non meno di £ 500 ed a quanto altro occorra per il manteni¬ 
mento dell’Istituto, non che, al personale di servizio. 

Art. 3 Come contributo a tutte le spese direttamente sostenute dallo 
Stato, a termini dell’art. 2 della presente convenzione, il predetto Comune 
si obbliga a versare all’erario la somma di £. 2000 per il corrente anno 
scolastico da pagarsi entro il 15 Giugno p.v. e per gli anni scolastici suc¬ 
cessivi di lire 3000 all’anno, da pagarsi al 31 Marzo di ogni anno. 

Trascorso questo termine, il Comune di Termini Imerese sarà passibile 
degli interessi di mora sulle somme rimaste insolute ai sensi della legge 2 
Dicembre 10901 N. 497. 

Art. 4 ° A garantire la puntualità del pagamento del contributo, il pre- 
fato Comune dovrà rilasciare tante delegazioni all’Esattore delle imposte 
sulle sovrimposte o, in deficienza di queste, su altri cespiti dati in riscos¬ 
sione all’esattore, quante sono le annualità del contributo medesimo, da 
pagarsi all’Erario a tenore dell’art. seguente della presente convenzione. 

Art. 5° La presente comunicazione avrà valore per anni 10 (dieci), 
dall’l 0 Ottobre 1911 e s’intenderà rinnovata per un ugual periodo, qua¬ 
lora non sia annunciata dall’una o dall’altra parte contraente un anno 
prima della scadenza». 

Comunicato che stante la insistenza del Ministero sulle condizioni sta¬ 
bilite col suaccennato schema di convenzione, fra cui il rilascio delle dele- 
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gazioni sulla sovrimposta, non può il Consiglio fare a meno di prestare il 
proprio consentimento per far rimanere nel paese il Corso Magistrale. 

Il Consiglio, per alzata e seduta, e con voti unanimi 16 sopra 16 vo¬ 
tanti sui 29 consiglieri in carica dei 30 assegnati al Comune, delibera 
di accettare le condizioni stabilite con la sopra riportata convenzio¬ 
ne e conseguentemente di autorizzarsi ilo Sindaco a formare la detta 
convenzione e di rilasciare le relative delegazioni sulla sovrimposta 
comunale. 

L’esito della votazione è stato riconosciuto e proclamato dal Presiden¬ 
te assistito come dall’art, 294 della legge comunale e provinciale. 


10) Mantenimento del Regio Ginnasio e accettazione del contri¬ 
buto relativo e istanza per la istituzione del Liceo e dell’Istituto 
Tecnico e obbligazione dei contributi relativi 
(DCC 27, 20 Maggio 1923 n. 97) 

Indi giusta la richiesta del consigliere Sciarrino vengono abbinate le se¬ 
guenti tre proposte all’ordine del giorno, cioè: 

1°) Il mantenimento del Regio Ginnasio e accettazione del contributo re¬ 
lativo; 

2°) Istanza per la istituzione del Liceo e obbligazione pel contributo re¬ 
lativo; 

2°) Istanza per l’istituzione dell’istituto tecnico e obbligazione pel con¬ 
tributo relativo. 

Il Sindaco nel comunicare una nota del Regio Provveditore agli Studi 
di Palermo in data 19 scorso Aprile di N.ro 182, fa rilevare che giusta il 
Regio Decreto 11 Marzol923 N.ro 685, il mantenimento del nostro Regio 
Ginnasio è facoltativo, e la conservazione è subordinata all’accettazione 
del contributo di annue £ 30.000 verso lo Stato ridotto ai 4/8 per l’anno 
1923-24, ai 5/8 per il 1924, ai 6/8 per il 1925-26, ai 7/8 per il 1926-27, 
raggiungendo la somma totale di £ 30.000 con l’anno 1927-1928; e ciò 
oltre gli altri oneri esistenti per locali, materiale ecc. 
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Aggiunge che il detto contributo deve essere garantito con delegazioni 
sulla sovrimposta comunale e che, ove il Comune non voglia assumere il 
nuovo onere, allora se ne dovrà fare espressa dichiarazione valificando 
al Ministero dell’istruzione Pubblica la deliberazione infra il 13 entrante 
Giugno. In quanto poi al Liceo e all’Istituto Tecnico, l’oratore dice che 
hanno diritto di conservare tali Istituti e i Comuni dove in atto esistono; 
però havvi qualche disposizione che dà a sperare che se ne possano istitu¬ 
ire degli altri anche dove in atto non ne esistono, ma per ciò occorre una 
legge speciale. 

Il Sindaco, continuando, ricorda le antiche e continue aspirazioni di 
questa cittadinanza per vedere ripristinato nella nostra Città quel Liceo 
che sino al 1860 vi fiorì, e da cui uscirono tanti uomini illustri; ricorda i 
vari voti fatti nella rappresentanza comunale, e quindi l’attuale ammini¬ 
strazione, rendendosi interprete di tali aspirazioni e di tali tradizioni ha 
creduto un dovere in questo momento di riforma della scuola media, di 
prendere l’iniziativa per risollevare l’antica questione del ripristino del 
nostro glorioso Liceo, portando al Consiglio la proposta per la relativa 
istanza con la conseguente obbligazione del contributo da parte del Co¬ 
mune. 

Ed è anche una necessità, continua l’oratore, dato il riordinamento 
della scuola media, domandare pure per la nostra Città la creazione di un 
Istituto Tecnico; poiché essendo ora la Regia Scuola Tecnica una scuola 
complementare dell’Istruzione primaria, con la licenza di con la licenza 
di detta scuola non si ha più adito a proseguire gli studi presso l’Istitu¬ 
to Tecnico; ma tale licenza può servire esclusivamente come titolo per il 
concorso a tali pochi. Invece l’Istituto Tecnico è una scuola speciale, per 
così dire a se stante, una scuola professionale, a cui si accede direttamente 
dalla scuola primaria, e da cui si esce con un diploma che abilita a tale 
professione, come a ragioniere, a Ingegnere agronomo ecc. ; e quindi la 
necessità di ottenere tale corso completo di studi. 

L’oratore non si dissimula le difficoltà per ottenere la creazione di que¬ 
sti due Istituti: Liceo e Istituto Tecnico; ma spera che, date le ragioni no¬ 
tissime che militano a favore di tali istituzioni in questa nostra Città, che 
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abbraccia un vasto Circondario, il Governo troverà buone tali ragioni per 
accordarli; ma qualunque possa essere l’evento, noi, nello interesse del 
paese, abbiamo il dovere di domandarli ed insistervi. 

Il Sindaco, continuando, dice che l’Amministrazione comunale deve 
anche preoccuparsi della questione finanziaria, per trovare, cioè, i mezzi 
onde far fronte ai vari contributi sia per la Regia scuola tecnica, sia per 
il Regio Ginnasio, come pure per il Liceo e per l’Istituto Tecnico, ma as¬ 
sicura che essa saprà provvedere e provvederà nella indubbia fiducia che 
il paese, occorrendo, saprà affrontare nuovi sacrifici per delle istituzioni 
tanto vantaggiose per il paese stesso. 

Per ora, egli dice, il Consiglio Comunale deve affermare il principio 
che è l’aspirazione della Cittadinanza; il problema finanziario sarà di¬ 
scusso in seguito di accordo con una Commissione di padri di famiglia e 
con una rappresentanza del Fascio. 

Fin d’ora l’oratore può assicurare che il Comune ha un margine suffi¬ 
ciente sulla sovrimposta da potere delegare per far fronte ai vari contributi. 
A colmare, poi i bisogni del bilancio a causa della sovrimposta delegata, 
potrà provvedere da un canto con il provento delle tasse scolastiche che 
il Comune ha il diritto, per le scuole facoltative, di imporre nella misura 
del doppio su quelle imposte dallo Stato; dall’altro canto con l’inversione 
delle rendite di qualche Opera Pia, i cui statuti dispongono che tali rendite 
debbano anche servire per l’istruzione pubblica ed anche con altri mezzi; 
il tutto da escogitarci e studiarsi di accordo con la detta comunicazione ai 
padri di famiglia e con la rappresentanza del Fascio. 

Ripete che per ora il Consiglio deve affermare il principio di volere il 
mantenimento del Regio Ginnasio e la creazione del Liceo e dell’Istituto 
Tecnico, e, dicendosi sicuro che nessuna voce discorde potrà esservi sul 
riguardo, dichiara, aperta la discussione. 

Il Consigliere Marfisi dice che questo che si discute è il più bello e il più 
importante argomento che sia venuto in Consiglio Comunale, e dà lode 
all’Amministrazione Comunale di avere portato la proposta in esame. 

Nel merito l’oratore osserva che Termini è in una posizione speciale, 
avendo uno splendido passato di cultura scolastica. Ricorda infatti il fio- 
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renle Liceo di questa Città, e ricorda altresì una deliberazione del Consi¬ 
glio Comunale del 9 novembre 1906, che legge al Consiglio, con la quale, 
a proposito del piano organico dei Licei e dei Ginnasi che stava prepa¬ 
rando il Ministro della Pubblica Istruzione, si facevano voti affinché, e 
non solo fossero conservate le cattedre allora esistenti nel Liceo , ma di 
migliorarlo e portarlo a quel grado di perfezionamento, cui sarebbero 
stati elevati tutti quelli dei Capi Distretto. Rileva che oggi noi siamo nella 
stessa condizione di allora, avuto riguardo del nuovo riordinamento delle 
scuole medie. 

Sostiene che, avendo avuto riguardo a tali nostre tradizioni, noi in li¬ 
nea di massima dobbiamo domandare il Liceo-Ginnasio classico, da cui 
si ha adito a proseguire gli studi universitari e il cui contributo finanziario 
in £ 60.000 annue, cioè £. 30.000 per il Ginnasio e £ 30.000 per il Liceo, 
non deve preoccupare, poiché tra le tasse scolastiche che il Comune può 
imporre, la trasformazione delle rendite di qualche Opera Pia, come ac¬ 
cennò il Sindaco, la piccola differenza che rimarrebbe sarebbe poca cosa; 
e potrebbe venire la Cittadinanza a concorrervi, sicuro che il paese, per 
istituzioni tanto importanti e così tradizionali, vi si sobbarcherebbe volon¬ 
tariamente. 

Dice che è anche necessario l’Istituto Tecnico, stante che, non avendo¬ 
vi adito allo stesso con la licenza Scuola Tecnica, di grande giovamento 
riuscirebbe per quei giovani che non intraprendendo gli studi classici, 
intendano conseguire un diploma professionale; e, in ordine alla questio¬ 
ne finanziaria si riporta a quanto ha detto per il Liceo-Ginnasio, aggiun¬ 
gendo che, per quei giovani che l’accresciuta popolazione scolastica, a 
cui sicuramente concorreranno le popolazioni del nostro Circondario, si 
avrà un maggiore reddito degli Stabilimenti Termali e specialmente colla 
gettata daziaria. 

L’oratore, pertanto, ci ripromette, che il Governo vorrà accontentare 
le legittime antiche aspirazioni di questa Cittadinanza tenuto anche conto 
dell’importante popolazione del nostro Circondario, che è di circa cento- 
mila abitanti; e raccomanda quindi di interessare efficacemente il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, come pure di provocare i voti dei Comuni 
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del Circondario, affinché i detti due istituti facoltativi vengano creati nella 
nostra Città. 

Il Sindaco assicura che per i Comuni del Circondario si è già provvedu¬ 
to, prevenendosi così la raccomandazione fatta dal Consigliere Marfisi. 

Il Consigliere Sciarrino, esaminando le disposizioni del Regio Decreto 11 
Marzo 1923 N. 685, dice che, agli affetti dei contributi da parte dei Comuni, 
le scuole medie vengano classificate in obbligatorie e in facoltative: obbliga¬ 
toria la R. Scuola Tecnica, dove esiste, perché scuola complementare a quella 
primaria; facoltative e con diritto ai Comuni di conservarli i Ginnasi, i Licei, 
e gli Istituti Tecnici, dove ciascuno di detti Istituti esiste, e dove non esistono 
possono essere concessi per legge od anche con Decreto -Legge. 

Ciò premesso in termini generali, l’oratore fa presente che per noi è 
obbligatorio il mantenimento della Regia Scuola Tecnica con l’onere del 
contributo relativo; e a ciò si è già provveduto con la deliberazione testé 
adottata, con la quale si accettò il contributo a norma di legge. 

In quanto al Ginnasio abbiamo il diritto di conservarlo, assumendo 
l’onere del contributo relativo; e in quanto cd Liceo e all’Istituto tecnico 
possiamo domandarne la creazione al Ministero. 

Continuando, il Consigliere Sciarrino afferma la necessità dell’abbi¬ 
namento del Ginnasio col Liceo; e sul riguardo fa rilevare che, stante il 
nuovo ordinamento delle scuole secondarie, il numero degli alunni dei 
Ginnasi-Licei è limitato e per le iscrizioni al corso Liceale sono preferiti 
quelli interni del Ginnasio-Liceo per cui può darsi benissimo che, lascian¬ 
dosi nella nostra città il solo Ginnasio, gli studenti di esso, terminata la 
quinta classe, non possono trovare posto in Palermo e ciò con grave danno 
della gioventù studiosa, e con danno anche dello stesso Ginnasio, che con 
tale dubbio vedrebbe scemata sicuramente la sua popolazione scolastica. 

Quindi è imprescindibile la conserx’azione del Ginnasio con il comple¬ 
tamento del Liceo; e in tal modo si otterrà anche un doppio vantaggio: 
l’aumento della popolazione scolastica nel nostro Ginnasio-Liceo, dove 
verranno sicuramente tutti quelli del Circondario, e dove potranno essere 
accolti tutti coloro che non potranno essere accolti tutti coloro che non 
potranno trovar posto nei Licei di Palermo, venendo, in tal modo quegli 
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Istituti gravati, dalla pletora degli studenti, che sarebbero obbligati di ac¬ 
corrervi, ove, non si trovasse un Liceo in una città così vicina a Palermo, 
coni ’è la nostra. 

L’oratore continua che, per le stesse ragioni, e perché, come accen¬ 
nò anche il Sindaco, dalla Regia scuola Tecnica non si può più passare 
all’Istituto Tecnico, questo Istituto è pure assolutamente necessario che 
venga creato nella nostra Città, trattandosi di una scuola professionale, 
cui si consegue un diploma per date professioni, che è anche titolo per dati 
concorsi. 

È necessario quindi pensare pure per la creazione di un tale importan¬ 
te Istituto; stante che tanto la creazione di un Liceo quanto la creazione 
dell’Istituto Tecnico sono necessarie, e a tali Istituti si deve pensare a 
provvedere senza preferenze. 

In quanto alla questione finanziaria, l’oratore dice che ciò non deve 
punto preoccupare, poiché col raddoppiamento delle tasse scolastiche go¬ 
vernative si verranno quasi a compensare le spese cui il Comune andreb¬ 
be incontro per mantenere le scuole facoltative. Eppoi chi è quel padre di 
famiglia che si possa rifiutare a tale onere, che andrebbe anche a trovare 
altrove ? Egli si dice sicuro che tutti vi si assoggetteranno, come si assog¬ 
getteranno a qualche altro sacrificio pur di avere i propri figlioli presso di 
loro. In quanto, poi, all’onere del Comune, nessun migliore sacrificio può 
affrontarsi quando si tratti dell’incremento dell’istruzione nel paese. 

E a rafforzare questi sentimenti della popolazione, il Consigliere Sciar- 
rino presenta una petizione di cittadini con preghiera di allegarla alla 
pratica che si trasmette al Ministro. 

Dimostrata in tal modo, la necessità di aversi il Ginnasio-Liceo e l’Isti¬ 
tuto tecnico, e dimostrato come ottenersi i mezzi finanziari, l’oratore dice 
che bisogna avvisare ai mezzi onde ottenere dal Governo la creazione di 
detti Istituti. E poiché è indubbio che lo Stato deve concorrere alla spesa 
relativa, così egli crede che bisogna fare delle pressioni ed efficaci presso 
il Governo, prospettando le ragioni notissime che militano per la crea¬ 
zione nella nostra Città di detti Istituti; e facendo anche presente e di¬ 
mostrando che non può accogliere tutti gli alunni della Provincia; che e 
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necessario quindi creare qualche nuovo Liceo e qualche nuovo istituto 
Tecnico e che dovrebbe preferirsi Termini come Capo Circondario più po¬ 
poloso della Provincia e come centro del più popoloso circondario della 
Provincia stessa. 

Ritiene, poi, che il mezzo più efficace e più persuasivo si è quello di 
esporre anche al Ministro tali ragioni, e quindi dichiara che il partito 
Fascista, di cui egli è ora l’esponente del Consiglio, è pronto di manda¬ 
re, all’uopo, una rappresentanza a Roma e si dice sicuro che il Sindaco 
e l’Amministrazione comunale vorranno associarsi per perorare innanzi 
S.E. il Ministro i desiderata dal nostro paese. 

Il Consigliere D’Asaro rileva che la questione in esame è che si è 
tanto largamente discussa è di una gravità eccezionale non solo per il 
nostro paese, ma anche pei Comuni vicini e per quelli di tutto il Cir¬ 
condario. Egli ha inteso la discussione fattasi sulle antiche e recenti 
aspirazioni del nostro paese e sulle ragioni esposte in ordine alla neces¬ 
sità del mantenimento del Regio Ginnasio e della creazione del Liceo e 
dell’Istituto Tecnico. 

Dichiara di associarsi alle ragioni esposte dai precedenti oratori, 
ed aggiunge che la questione ha un ’importanza speciale pei padri di 
famiglia e per tanti bambini che debbono intraprendere gli studi clas¬ 
sici nel Ginnasio-Liceo, o gli studi professionali nell’istituto tecnico. 

Poiché in quanto agli studi classici, se è dubbio che gli alunni dei Gin¬ 
nasi isolati, compita la quinta classe, possano trovare posto nel Liceo di 
Palermo, è certo che i padri di famiglia, i quali intendono fare proseguire 
ai propri figli i corsi magistrali non li terranno più nel nostro Ginnasio 
isolato, ma usciti dalle scuole elementari, saranno obbligati di inviarli al 
Ginnasio-Liceo di Palermo. 

Peggio ancora per coloro che aspirano ad un diploma professionale 
che è dato dall’Istituto Tecnico, poiché costoro, usciti dalle scuole elemen¬ 
tari dovrebbero necessariamente essere mandati in Palermo per seguire 
tutto il Corso dell’istituto Tecnico. 

Ora, dice l’oratore, non è chi non veda quanto sia pericoloso per 
i ragazzi di soli 10 anni essere mandati in così tenera età, in una 
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metropoli tanto popolosa come Palermo, dove gli svaghi e i pericoli 
di una grande città sono più facili di un piccolo e tranquillo centro 
come Termini, e non è chi non veda con quale ansia debbano stare 
tanti padri di famiglia sapendo i loro piccoli figliuoli in mezzo a 
quel turbinio di una grande città. Mentre con l’esistenza in Termini 
dell’Istituto Tecnico e del Liceo, le famiglie stanno più tranquille, 
quelle ivi residenti avendo i loro piccoli in casa, e quelli dei Comuni 
vicini e del Circondario sapendo che i loro figliuoli sono in una citta¬ 
dina tranquilla e senza pericoli, e ve li manderanno con più piacere a 
compiere i loro studi classici o professionali, come in atto ve li man¬ 
dano usciti dalle scuole elementari per frequentare la Scuola Tecnica 
o il Regio Ginnasio. 

È quindi necessità, conchiude l’oratore, che le proposte all’ordine del 
giorno in esame, già abbinate e quindi formanti unica proposta, siano ap¬ 
provati dal Consiglio senz ’altra discussione; e onde dare maggiore impor¬ 
tanza al voto di Consiglio, che rispecchia i desiderata del paese, propone 
che tale proposta sia votata per acclamazione. 

Il Consigliere Carmeni si associa. 

Il Sindaco riassume la discussione avuta luogo e dichiara al Consiglie¬ 
re Sciarrino che egli è pronto a recarsi a Roma assieme ad una rappresen¬ 
tanza del Partito Fascista. 

Dichiara poi che sulle proposte in esame già abbinate e formanti 
quindi un ’unica proposta cioè: di mantenere il Regio Ginnasio con l’ac¬ 
cettazione del contributo relativo e di farci istanza per la istituzione in 
questa Città e del Liceo e dell’istituto Tecnico con l’obbligazione del 
Comune pei contributi relativi, accetta la proposta dello stesso Consi¬ 
gliere D’Asaro, di votarsi per acclamazione, ed anzi, a maggiore dimo¬ 
strazione di tale approvazione per acclamazione, invita il Consiglio ad 
alzarsi all’impiedi. 

E il Consiglio, sorgendo unanime all’impiedi, per acclamazione delibe¬ 
ra di mantenere il Regio Ginnasio con l’accettazione del contributo relati¬ 
vo e farsi istanza perla istituzione in questa Città e del Liceo e dell’istituto 
Tecnico con Tobbligazione del Comune pei contributi relativi. 
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Ciò stante, il Presidente, assistito come all’art.299 della legge comuna¬ 
le e provinciale, riconosciuto l’esito della votazione, dichiara che la detta 
proposta è stata approvata con voti unanimi 24 su 24 consiglieri presenti 
e votanti e sui 29 in carica dei 30 assegnati al Comune. 

11) Comunicazioni del sindaco relativamente alla istituzione 
del Liceo e dell’Istituto tecnico in seguito alla richiesta 
di S.E. il Ministro della P.I. 

(DCC 27,1 Luglio 1923 n. 108) 

L’anno 1923, il giorno 1°Luglio in Termini Imerese nel Palazzo di città 
e nella sala delle adunanze consiliari. Sull’invito del Sindaco, rilasciato 
al domicilio dei singoli Consiglieri dai Signori Pella Giuseppe e Saladino 
Giacinto, Messi municipali, il Consiglio, convocato nelle forme di legge, 
si è riunito su sessione straordinaria e in seduta pubblica, intervenendovi 
il Sig. Scialabba Cav. Uff. Avv. Leonardo Sindaco, il Segretario Capo Avv. 
Liborio Arte se e i seguenti Consiglieri Signori: 

1. Ciofalo Cav. Dr. Salvatore. 

2. Lo Buono Antonino. 

3. D'Asaro Cav. Ing. Filippo. 

4. Curreri Antonino. 

5. De Luca La Rocca Cav. Uff. Stefano. 

6. Indovina Luigi. 

7. Militello Cav. Uff. Filippo. 

8. Galioto Simone. 

9. Marfisi Gaetano. 

10. Di Novo Pietro. 

11. Catanzaro Cav. Giuseppe 

12. Caldura Cav. Vincenzo 

13. Sansone Zodia Paolo. 

14. Zuccaro Antonino. 

15. Chiaramonte Giovanni [...]. 
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Conforme l’Ordine del giorno, il Sindaco fa al Consiglio la comunicazio¬ 
ne sulla pratica relativa alla istituzione del Liceo e dell’Istituto tecnico. 

Sul riguardo ricorda la deliberazione adottata dal Consiglio nella seduta 
del 20 Maggio ultimo, che viene oggi per la conferma con la quale fu adot¬ 
tato il Provvedimento di mantenere il Regio Ginnasio con l’accettazione del 
contributo relativo e farsi istanza per la istituzione in questa Città del Liceo e 
dell 'Istituto Tecnico con l ’obbligazione del Comune pei contributi relativi. 

Dice che alla pratica fu dato corso, trasmettendovi la deliberazione 
suaccennata a S.E. il Ministro della Pubblica Istruzione e interessandone 
il Sotto Prefetto e il Prefetto, non che il nostro Deputato. 

Aggiunge che questo Sig. Sotto Prefetto, con nota del 21 corrente di 
N. 123 Gab., comunicò la risposta dell’Onorevole Ministro, che l’oratore 
legge al Consiglio e che è del seguente tenore: 

“III. mo Signor Sindaco, 

Ho raccomandato vivamente alle Superiori Autorità i desiderati di que¬ 
sta cittadinanza per Tistituzione in Termini Imerese di un Istituto tecnico e 
di un Liceo e credo opportuno comunicare alla S.V. per norma quanto ha 
risposto l’On. le Ministro dell’Istruzione su tale argomento. 

Questo Ministero ha esaminato attentamente il rapporto del Prefetto di 
Palermo e il Manifesto della Sezione di Termini Imerese del Partito Nazio¬ 
nale Fascista, e deve avvertire al riguardo che la riforma dell’istruzione 
media in corso di pubblicazione non dà norme dirette per la immediata 
istituzione di nuove scuole governative. Le nuove disposizioni disciplina¬ 
no la trasformazione delle scuole attualmente esistenti secondo i criteri 
generali già resi noti al pubblico e ad esse dovranno conformarsi i prov¬ 
vedimenti relativi alle attuali scuole di Termini Imerese. 

Se quelle popolazioni avranno effettivamente necessità della creazione di 
nuovi tipi di scuole e gli enti locali potranno per ora provvedere direttamente 
per proprio conto mediante istituzioni comunali o provinciali; a suo tempo il 
Ministero, quando si sia convinto delle effettive esigenze culturali di quelle 
regioni, non sarà alieno dal concedere il pareggiamento e poi eventualmente 
anche regificazione delle nuove scuole, sulla base di una ponderata constata¬ 
zione della loro reale efficienza di organizzazione e di funzionamento. 
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Naturalmente il provvedimento della regificazione non potrà non essere 
subordinato alle supreme esigenze della pubblica finanza”. 

Continuando l’oratore informa il Consiglio che pochi giorni addietro, 
egli con una rappresentanza del Fascio e col Deputato del Collegio On. le 
Scialabba, si recarono dal Ministro della Pubblica Istruzione mentre si tro¬ 
vava a Pcdermo, facendo presenti i desiderata della Cittadinanza per i detti 
Istituti, e l’On. le Ministro fece sperare, ed anzi diede affidamento, che tali 
Istituti, che andavano a sorgere ad iniziativa del Comune, sarebbero stati 
regificati, ove come si riprometteva, fossero venuti in effettiva efficienza. 


12) Conferma mantenimento del R. Ginnasio e accettazione del 
contributo per l’istituzione del Liceo e dell’Istituto tecnico e 
obbligazione dei contributi relativi. 

(DCC 28,1 Luglio 1923 n. 110) 

Deliberazione del 20 maggio ultimo con la quale viene adottato il prov¬ 
vedimento di mantenere il R. Ginnasio con l’accettazione del contributo 
relativo e di farsi istanza per l’istituzione in questa città del Liceo ed Isti¬ 
tuto tecnico con Vobbligazione del Comune per i contributi relativi. 

Il Consiglio delibera di confermare la suddetta deliberazione del 20 
maggio ultimo e di darsi mandato di piena fiducia alla Giunta Municipale 
per l’espletamento di tutti quegli atti ricorrenti e necessari perché sorgano 
nella nostra città tanto il Liceo quanto l’Istituto tecnico. 


13) Ratifica istanza per la trasformazione del regio Corso magi¬ 
strale in Liceo classico 
(DCC 27,1 Luglio 1923 n. 126 punto 9) 

Deliberazione del 9 giugno scorso, con la quale venne adottato il prov¬ 
vedimento di farsi istanza all’On. le Ministero della Pubblica Istruzione 
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perché il Corso Magistrale qui esistente venga trasformato in liceo classi¬ 
co, sottoponendosi il Comune, a seconda i casi, alle spese tutte sia in ordi¬ 
ne alla corresponsione del contributo che all’impianto e al mantenimento 
del liceo stesso. 

Data lettura della deliberazione predetta. 

Riconosciuto che nel provvedimento della Giunta ricorrono gli estremi 
dell’urgenza, e che lo stesso, anche in ottemperanza a precedenti deliberati 
per l’istituzione di un Liceo e di un Istituto tecnico merita di essere approva¬ 
to. 

Il Consiglio per alzata di mano a voti unanimi, delibera di ratificarsi 
la suddetta deliberazione di urgenza della Giunta Municipale del 9 scorso 
Giugno. 


14) Conferma istituzione di un Liceo classico e di un Istituto 

tecnico comunali 
(DCC 27,15 Luglio 1923 n. 154) 

Deliberazione del 15 corrente mese di luglio, con la quale venne adot¬ 
tato il provvedimento di istituire nella nostra città un Liceo classico co¬ 
munale da aggregare al R. Ginnasio, con la Presidenza provvisoria del 
Direttore del Ginnasio; si istituirsi altresì un Istituto tecnico comunale 
con la quelle classi che per ora potranno aprirsi; e di assumersi il Comune 
l’onere di detti due Istituti, salvo a richiedere in seguito il loro pareggia¬ 
mento e le loro regificazione. 

Datasi lettura della deliberazione predetta. 

Considerato che per l’approvazione in seconda lettura è stata autoriz¬ 
zata da questo Sig. Sotto Prefetto l’abbreviazione dei termini a 10 giorni, 
come da nota 27 corrente Luglio di n. 1826. 

Considerato che perdurano sempre le stesse ragioni per le quali tale 
provvedimento venne adottato. 

Il Consiglio, per alzata di mano e con voti unanimi 15 sui 15 Consiglie¬ 
ri presenti e votanti e sui 29 in carica dei 30 assegnati al Comune, delibe- 
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ra di riconfermarsi in seconda lettura la suddetta propria deliberazione 
del 15 corrente mese di luglio. 


15) Sovrimposta del Comune sulla tassa erariale annua 
di frequenza al Regio Ginnasio 
(DCC 27, 30 Settembre 1923 n. 192) 

[...]Successe all’ordine del giorno le proposte relative alla sovraim- 
posta in favore del Comune sulla tassa erariale annua di frequenza al 
Regio Ginnasio e all’applicazione di tassa annua di frequenza agli alunni 
degl’istituendi Liceo ed Istituto Tecnico comunale, il Consigliere Marfisi 
chiede che si faccia unica discussione sui due argomenti, e quindi propone 
che le dette due proposte vengano abbinate. 

Consentendo il Consiglio, unanimemente, il chiesto abbinamento, il 
Consigliere Marfisi, ricordando le deliberazioni consiliari colle quali 
vennero adottati i provvedimenti di richiedersi il mantenimento del regio 
Ginnasio e di stabilirsi il Liceo Classico e l’Istituto Tecnico comunali, 
dice che i criteri di tassazione debbono essere differenti. 

Fa presente che il Ginnasio resta come istituzione governativa, e il Co¬ 
mune, per il suo mantenimento, deve concorrere per £ 30.000 all’anno, 
con facoltà però di potere aumentare le tasse di frequenza del doppio di 
quelle governative; mentre il Liceo e l’Istituto Tecnico, essendo, per ora, 
di istituzione comunale, sono esclusivamente e carico del Comune. 

E pertanto l’oratore crede che per il Ginnasio può imporre una sovrim¬ 
posta sulle tasse di frequenza uguale a metà di quella governativa, sia 
perché gli alunni pagano le dette tasse governative, sia anche perché per 
il pruno anno il contributo è ridotto a metà. 

Il quanto all’Istituto tecnico e al Liceo bisogna tener presente che 
gli alunni non pagano tasse governative, e quindi non è il caso di 
fare la restrizione come per il Ginnasio, come pure l’oratore crede 
per l’Istituto Tecnico bisogna fare una distinzione tra corso inferiore e 
corso superiore. 
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È noto che il corso inferiore è di quattro anni, ed esso sostituisce la 
Scuola Tecnica, divenuta complementare all’istruzione elementare, come 
pure di quattro anni è il corso superiore. 

Fa presente che al corso inferiore possono iscriversi: alla l a classe co¬ 
loro che provengono dalle scuole elementari e i non promossi alla 2 a clas¬ 
se della Scuola Tecnica, alla 2 a i promossi dalla l a Scuola Tecnica, alla 3 a 
i promossi dalla 2 a e non promossi dalla 3 a e alla 4“ coloro che ottennero 
la licenza tecnica; mentre al Corso superiore andranno coloro che hanno 
frequentato l’attuale Regio Istituto Tecnico. 

Così essendo, continua il Consigliere Marfisi, è evidente che, essendoci 
stata in questa Città la Regia Scuola Tecnica, il corso inferiore dell’Isti¬ 
tuto Tecnico sarà sicuramente molto frequentato, come il Liceo del resto 
risulta per le iscrizioni finora avute; mentre per il corso superiore occorre 
sostenere una lotta con gli Istituti Governativi, per attirare nel nostro gli 
alunni che hanno frequentato i detti Istituti Governativi; altrimenti il cor¬ 
so superiore del nostro Istituto potrà cominciare ad essere popolato mano 
mano che vengono promossi gli iscritti cdla 4 a classe del corso inferiore 
e pertanto l’oratore crede che per il corso inferiore possono stabilirsi le 
stesse tasse governative aumentate di metà; mentre per il corso superiore 
le tasse debbono essere mantenute uguali a quelle governative. 

In quanto al Liceo, il Consigliere Marfisi fa presente che per esso reggo¬ 
no le stesse ragioni dette per il corso superiore dell'Istituto Tecnico, e quindi 
stima che le tasse debbano mantenersi uguali a quelle dei Regi Licei. 

Conclude esprimendo il voto che l’amministrazione Provinciale come 
concorre al mantenimento degli Istituti Tecnici del capoluogo di provin¬ 
cia, dovrebbe anche concorrere per il mantenimento di quegli istituti nei 
Comuni della Provincia stessa, appunto perché le tasse provinciali, come 
sono pagate dal Capoluogo, così sono pagate dagli altri Comuni della 
provincia, e quindi prega l’Amministrazione comunale di fare le pratiche 
opportune con quella provinciale, onde ottenere un concorso finanziario 
per il mantenimento del nostro Istituto Tecnico. 

L’Assessore Ciofalo si dichiara d’accordo col Consigliere Marfisi in ordi¬ 
ne alle tasse per il Liceo e per Istituto Tecnico, non così però per il Ginnasio. 

66 


Sul riguardo osserva che ogni classe non può contenere più di 35 
alunni, e, ammesso che tutte le cinque classi siano frequentate da tale 
numero, il Comune, con metà delle tasse governative, si verrebbe a 
coprire della spesa pel contributo, cui è obbligato, per il solo primo 
anno. 

Se non che l’esperienza dimostra che le iscrizioni alla l a classe non 
solo raggiungono il numero di 35, ma anche lo superano, tanto che gli 
anni scorsi si sono dovute creare delle classi aggiunte, classi aggiunte che 
ora, per la nuova legge, non sono più permesse e per cui si deve calcolare 
per la l a Ginnasiale il numero di 35 alunni; mentre tale numero comincia 
a diminuire dalla 2 a classe in su, e specialmente cdla 4 a e alla 5 a , le quali 
ultime sono frequentate da pochi. 

Crede, pertanto, necessario che le tasse di frequenza nel Regio Ginna¬ 
sio siano sovrimposte dal Comune nella misura uguale a quelle governati¬ 
ve, venendo così gli alunni a pagare il doppio di dette tasse governative. 

Né crede che con tale sovrimposizione la popolazione scolastica verrà 
a diminuire, poiché il maggior contingente di alunni cdla l a classe è stato 
dato dai terminasi, ed è interesse dei padri di famiglia di far frequentare 
ai propri figliuoli i nostri Istituti per ottenere così un risparmio non indif¬ 
ferente di spesa se altrove li facessero iscrivere ed il grande vantaggio di 
averli in famiglia. 

Il maggior reddimento, poi, della sopratassa servirà a supplire la de¬ 
ficienza, del liceo comunale dove pochissime sono le iscrizioni alla / A 
classe, quasi nulla alla 2 A e nulla alla 3 A ; ei detti padri di famiglia hanno 
interesse che il Liceo non perisca. 

Il Consigliere Marfisi insiste sulle sue proposte, aggiungendo, cdle ragio¬ 
ni già esposte, che Palermo non ha sovrimposto alle tasse governative. 

Però alla preghiera del Presidente perché egli accetti la Proposta 
dell’Assessore Ciofalo, aumentando anche qualche cosa per le tasse 
dell’istituto Tecnico e del Liceo, stante la spesa non 

Indifferente cui il Comune deve andare incontro, consente che la so¬ 
vrimposta alle tasse governative di frequenza nel Ginnasio sia uguale alle 
dette tasse governative; ma non può consentire per ciò che riguarda le 

61 


tasse dell’Istituto tecnico e del Liceo per il pericolo che se ne allontani 
sempre più la popolazione scolastica, mentre occorre agevolarne la fre¬ 
quenza. 

Il Presidente accetta; però crede prudente che tanto la sovrimposta 
alle tasse del Regio Ginnasio quanto le tasse dell’Istituto e del Liceo siano 
adottate per l’anno scolastico 1923-1924 riservando al Comune la facoltà 
di poterle rivedere ogni anno. 

Aderenti il consigliere Marfisi e l’Assessore Ciofalo e nessun altro 
Consigliere avendo domandato la parola, il Presidente, giusta l’accorto 
intervento propone, per l’anno scolastico 1923-1924 le seguenti tasse per 
il Regio Ginnasio, per l’Istituto Tecnico e per il Liceo, cioè: 

a) Per il Ginnasio una sopratassa di frequenza uguale alla tassa go¬ 
vernativa; 

c) Per l’Istituto Tecnico superiore una tassa uguale a quella governa¬ 
tiva; 

d) E per quella del Liceo una tassa uguale a quella governativa. 

Riservandosi il Comune la facoltà di rivedere anno per anno le dette 

tasse. 

Quale proposta messa a partito per alzata di mano, viene approvata 
dal Consiglio per l’unanimità di voti. L’esito della votazione è stato ri¬ 
conosciuto e proclamato dal Presidente assistito come all’art. 299 della 
legge comunale e provinciale. 


16) Legge 21 luglio 1911, N. 861, Istituzioni di corsi magistrali in 
comuni sedi di ginnasio isolato e privi di scuola normale 

Art. 1 - Nei comuni che sono sedi di ginnasio isolato, governativo o pa¬ 
reggiato, e privi di scuola normale, si può istituire, con decreto Reale, un 
corso magistrale biennale. Le spese per i locali, l’illuminazione, il riscal¬ 
damento, Varredamento scolastico, il materiale scientifico e il personale 
di servizio sono a carico dell’ente che provvede a queste spese per il gin¬ 
nasio. 
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Art. 2 - Per Vammissione alla prima classe del corso magistrale si richie¬ 
de la licenza del ginnasio e l’attestazione di costituzione fisica atta all’in¬ 
segnamento; per l’ammissione alla seconda classe il certificato di promo¬ 
zione dalla prima. Gli alunni della seconda classe, che alla fine dell’anno 
scolastico abbiano ottenuto almeno sei decimi nell’attitudine didattica, 
dimostrata nelle esercitazioni di tirocinio, sono ammessi all’esame di li¬ 
cenza, superato il quale, ottengono il diploma e quello per l’abilitazione 
all’insegnamento elementare. L’alunno che abbia ottenuto i sette decimi 
in media nell’esame di promozione alla seconda classe nella sessione di 
luglio e che abbia l’età prescritta dall’art. 10 della legge 12 luglio 1896, 
n. 293, per esercitare Vufficio di maestro è ammesso a sostenere nella 
sessione di ottobre l’esame di licenza per il conseguimento del diploma di 
abilitazione all’insegnamento elementare. 

Art. 3 - Le materie d’insegnamento del corso magistrale sono: pedagogia 
e morale, italiano, storia d’Italia con speciale riguardo al Risorgimento 
nazionale, geografia specialmente d’Italia, matematica e nozioni di fisica 
e chimica, disegno, calligrafia, canto, lavoro manuale ed educazione fisi¬ 
ca. Gli alunni avranno non meno di dieci ore settimanali di esercitazioni 
di tirocinio e frequenteranno quindici conferenze all’anno di agraria e 
quindici d’igiene. Il corso è promiscuo; le alunne avranno anche l’inse¬ 
gnamento dei lavori donneschi e di economia domestica. 

Art. 4 - L’insegnante di pedagogia, di regola, è direttore del corso. Esso 
è nominato in seguito a concorso per titoli; tuttavia, quando questi sia¬ 
no stati esaminati e discussi, la commissione, nei casi e colle norme che 
saranno stabilite nel regolamento, deciderà se e quali dei concorrenti 
debbano essere sottoposti anche ad esame. Al concorso sono ammessi i 
laureati in filosofia e coloro che sono muniti di diploma per l’abilitazione 
all’insegnamento della pedagogia che abbiano, così gli uni come gli al¬ 
tri, almeno due anni d’insegnamento elementare nelle pubbliche scuole, 
nonché i direttori didattici e gli ispettori scolastici che conseguirono il 
titolo per esami e abbiano almeno dieci anni di lodevole servizio nelle 

69 


pubbliche scuole elementari, computandosi insieme quello d’insegnante, 
di direttore e d’ispettore. Al concorso sono ammessi gli uomini e le donne. 
Le nomine si fanno nell’ordine della graduatoria. L'eletto ha lo stipendio 
e la carriera degli insegnanti delle scuole medie del secondo ordine di 
ruoli, a norma degli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 della legge 8 aprile 1906, n. 
142. Per la concessione degli aumenti quinquennali dello stipendio con 
anticipazione per merito distinto, egli è considerato appartenente ad uno 
stesso ruolo con gli ordinari di pedagogia delle scuole normali. Una re¬ 
tribuzione di annue lire cinquecento spetta a chi ha l’incarico della dire¬ 
zione. In via provvisoria, la direzione e Vinsegnamento di pedagogia si 
possono affidare, per incarico, a un direttore o a un insegnante di ruolo 
delle scuole medie. Per ragione di servizio, Vinsegnamento della pedago¬ 
gia e le esercitazioni di tirocinio possono affidarsi, per incarico, a due di¬ 
stinti insegnanti secondo norme da stabilirsi col regolamento. L’incarico 
dell’insegnamento d’italiano e di storia e geografia è affidato ai professori 
del ginnasio superiore; l’insegnante della quinta ginnasiale accompagna 
i suoi alunni fino alla fine del corso. Per ragioni di servizio il ministro può 
dare l’incarico a un’insegnante del ginnasio inferiore o ad altra persona 
regolarmente abilitata. L’incarico della matematica e quello delle scienze, 
di regola, si dà al professore di matematica del ginnasio; quello di edu¬ 
cazione fisica all’insegnante del ginnasio; gli altri insegnamenti saranno 
affidati, per incarico, preferibilmente, a maestri elementari del comune; 
fatta eccezione per quello di disegno e calligrafia che sarà affidato, prefe¬ 
ribilmente, all’insegnante della scuola tecnica ove questa esista. Le confe¬ 
renze di agraria saranno affidate alla cattedra ambulante di agricoltura o 
alla scuola pratica di agricoltura; quelle d’igiene a sanitari specialmente 
competenti in materia d’igiene, scelti fra le categorie e a quelle condizioni 
che saranno indicate nel regolamento. Alle conferenze di agraria e d’igie¬ 
ne sono ammessi, come uditori, gl’insegnanti elementari della provincia. 

Art. 5 - Agl’insegnanti incaricati spetta per ogni ora di lezione settimanale 
una retribuzione annua pari a quella che per le stesse materie è stabilita 
per gl’insegnanti delle scuole normali dalla tabella C annessa alla legge 8 
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aprile 1906, n. 142. Le conferenze di agraria e di igiene sono compensate 
in ragione di quindici lire Luna. Ai maestri elementari delle classi in cui 
hanno luogo le esercitazioni di tirocinio, è assegnata una retribuzione in 
ragione di lire 3 per ciascun giorno di esercitazione. 

Art. 6 - L’ordine, la misura e l’indirizzo, con cui gl’insegnamenti dovran¬ 
no essere dati, saranno determinati in apposito regolamento. 

Art. 7 - Il direttore dei corsi istituiti colla presente legge dovrà bimen¬ 
silmente richiedere ai diversi professori una relazione orale sommaria 
dell’indirizzo seguito nell’insegnamento, ed esporre in apposita confe¬ 
renza i criteri che crede più adatti a mantenere l’unità d’indirizzo nelle 
diverse scuole. 

Art. 8 - Le tasse scolastiche d’iscrizione al primo corso, di frequenza an¬ 
nua, dell’esame di licenza e di diploma sono identiche a quelle per gli 
alunni di scuola normale. Il terzo della tassa per gli esami di licenza spet¬ 
ta agli esaminatori. 

Art. 9 - La metà del prodotto delle tasse pagate dagli alunni dei corsi 
magistrali costituirà un fondo per borse di studio a favore degli alunni 
medesimi, da assegnarsi con norme che saranno stabilite dal regolamen¬ 
to; l’altra metà andrà in aumento del fondo contemplato dcdl’art. 65 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487. 

Art. 10 - È data facoltà al ministro d’istituire negli anni 1911-912 e 1912- 
913 fino a quindici corsi magistrali. Le spese graveranno sullo stanzia¬ 
mento, di cui all’art. 65 della legge 4 giugno 1911, n. 487. 


lì 


17) Dirigenti del Ginnasio e del Liceo Termitano (poi Liceo-Ginna¬ 
sio “Gregorio Ugdulena”) dall’Unità d’Italia ad oggi. 


AA.SS. 

Scuola 

Preside 

1861-1862 

Ginnasio e Liceo Termitano 

Comunale 

Giuseppe Antonino Gallegra 

1862-1863 

Ginnasio e Liceo Termitano 

Comunale 

Liborio Arrigo 

1863-1892 

Ginnasio Comunale 

Ignazio Indovina 

1893-1897 

Ginnasio Comunale 

Giuseppe Frosina Cannella 

1897-1906 

Ginnasio Comunale 

Francesco Maccone 

1906-1914 

1911-1923 

Ginnasio Comunale 

(Regio) Corso magistrale annesso al 

Ginnasio Comunale 

Pietro Perocco 

1914-1923 

Ginnasio Comunale 

Gioacchino Giuffrida 

1923-1925 

Ginnasio e Liceo (dal 1924-25) 
Comunale 

Pietro Carollo 

1926-1933 

Regio Ginnasio e R. Liceo Classico 
(dal 1933) 

Titolare: Giuseppe 

Lampasona; preside 
f. f. E. Catalano 

1933-1934 

Regio Ginnasio e R. Liceo Classico 
Gregorio Ugdulena (dal 9/05/1934) 

Titolare dal 16/12/1933 al 
15/09/1935 Enrico Longi; 
f.f. Vincenzo Fadale 

1935-1936 

Regio Ginnasio-Liceo Classico 

Sino al 15/09/1935 titolare 

Enrico Longi: 

dal 16/12/1935 Saverio Cuti 

1935-1944 

Regio Ginnasio-Liceo Classico 

Francesco Mazzola 1 

1944-1960 

Regio Ginnasio-Liceo Classico (dal 
1947 Statale). 

Giuseppe Gallo 

1960-1961 

Ginnasio-Liceo Statale 

Mario Di Marco 
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1961-1962 

Ginnasio-Liceo Statale 

Giuseppe Sunseri; Pietro 
(Pietrino) Mazzamuto 

1962-1971 

Ginnasio-Liceo Statale 

Giuseppe Sunseri 

1972-1973 

Ginnasio-Liceo Statale 

Giuseppe Scordato 

1974-1975 

Ginnasio-Liceo Statale 

Luigi Capponi 

1976-1982 

Ginnasio-Liceo Statale 

Giuseppe Sunseri 

1982-2005 

Ginnasio-Liceo Statale 

Pasquale Giuffrè 

2005- ... 

Ginnasio-Liceo Statale 

Gianfranco Di Stefano 


1 II preside Francesco Mazzola, cavaliere della Corona d’Italia , nell’a.sc. 1915/16 era 
stato direttore del Regio corso magistrale di Isernia e nel 1919/20 direttore del Rem di 
Ragusa. Cfr Stato personale, n. 56, ms. sec. XX, presso l’Archivio storico dell’I.I.S.S. 
Ugdulena di Termini Imerese. 
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Postfazione 


Voluti dal Ministro Credaro, i Regi Ginnasi Magistrali istituiti per effetto 
della legge 21 Luglio 1911 n. 861 nascevano allo scopo di trovare risposte 
adeguate alla grave crisi magistrale dei primi anni del Novecento (una crisi 
dai molti volti alla quale diventava sempre più urgente trovare risposta). 
Duplice appariva l’intento più immediato del Ministro che, se sperava così 
di trovare soluzione alla grave carenza di maestri, specialmente nei piccoli 
centri e nelle zone rurali, intendeva anche richiamare con forza l’attenzio¬ 
ne su percorsi formativi che potessero valorizzare in maniera significativa 
la cultura professionale del maestro. 

E scuola di cultura professionale , scriveva per l’appunto Credaro nella 
Premessa ai programmi di tale corso di studi che presentava profilo spe¬ 
rimentale, è bene ricordarlo, nel senso che i dati desunti dall’esperienza 
dei Regi Ginnasi Magistrali avrebbero dovuto fornire indicazioni attendi¬ 
bili intorno alle scelte più opportune da assumere al momento della tanto 
attesa riforma della Scuola Normale. Giudicata affrettatamente soltanto 
una passeggera digressione rispetto al tradizionale curricolo degli studi 
classici, la conoscenza di questa interessante esperienza di elaborazione 
e di sperimentazione pedagogico-didattica è stata però fino ad oggi poco 
approfondita dagli studi di settore, così come anche la ricerca delle fonti 
scolastiche ad essa connesse. In qualche recente pubblicazione ho resti¬ 
tuito l’esito di uno studio volto a riportare alla luce documenti attinenti 
l’attività svolta dal Regio Ginnasio Magistrale di Marsala 41 , in una Sicilia 
che vantava il primato di essere l’unica Regione d’Italia a contare la pre¬ 
senza di ben 11 sedi di Ginnasio Magistrale. Una convinta, quasi militante, 
adesione, in un contesto nel quale appena qualche mese prima (maggio 
2011) si era svolto un Congresso di rilevante portata per l’elevato numero 
di partecipanti: La Sicilia contro Vanalfabetismo e la delinquenza 42 . 

41 Cfr. M. Tomarchio (con G. D’aprile), Michele Crimi, pagine inedite di pedagogia 
siciliana, Acireale-Roma, Bonanno, 2007; Lo sperimentalismo pedagogico in Sicilia e 
Michele Crimi, Roma, Anicia, 2008; Un’esperienza di educazione integrale in Sicilia: 
il R. Ginnasio Magistrale di Marsala, in S. Saimeri (a cura di), Linguaggi dell’educa¬ 
zione e paradigmi possibili in pedagogia, Traina, Città aperta, 2007. 

42 L’evento aveva avuto luogo in provincia di Girgenti (oggi Agrigento) proprio là dove 
qualche giorno prima, nel paese di Santo Stefano di Quisquina, veniva barbaramente 
ucciso in pieno giorno il maestro Panepinto, reo di aver elevato il livello di consapevo¬ 
lezza critica dei contadini del luogo. Tra i partecipanti un nutrito gruppo di magistrati, 
i rettori delle università siciliane, maestri, studenti universitari, i rappresentanti di 125 
comuni dell'isola, deputati regionali e ministri, un elevato numero di Leghe e di la- 
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Sullo sfondo di tali premesse, i termini con cui venivano sintetizzate le 
finalità formative del nuovo Istituto scolastico suonavano come un vero e 
proprio appello al senso civico: “Occorre che il nuovo maestro italiano sia 
l’educatore di una società operosa e civile, devota alla patria nostra. [...] 
non sarà difficile agli insegnanti dei corsi magistrali, con un’azione inten¬ 
sa, ben ordinata all’unico scopo che abbiamo indicato, trasformare quel 
giovane nel maestro di cui l’Italia ha bisogno” 43 . 

Il lavoro di raccolta che oggi il presente volume curato dal prof. Mantia offre 
ai lettori, di apprezzabile interesse, è indirizzato proprio al recupero di fonti 
utili alla ricostruzione dell’attività di un’altra importante sede siciliana di 
Corso Magistrale (così veniva anche denominato il Ginnasio Magistrale), 
quella di Termini Imerese. Dante Lugo ne I Corsi Magistrali nel loro con¬ 
cetto informativo e nei risultati pratici. Cenni critico-statistici (Rimini, Stab. 
Tipografico Artigianelli, 1920), applicando una serie di indicatori che pren¬ 
dono in considerazione aspetti tanto strutturali quanto attinenti la dotazione 
didattica, non mancava di segnalare come l’Istituto di Termini Imerese fosse 
da considerare, al tempo, tra quelli di superiore livello qualitativo. Quale 
particolare merito, ad esempio, evidenziava alla voce “gabinetto di scienze” 
come soltanto due sedi in Sicilia, Marsala e Termini Imerese, rispondessero 
in maniera soddisfacente ai requisiti richiesti. 

L’auspicio allora è che molte altre iniziative volte alla valori zz azione di do¬ 
cumenti inerenti la sperimentazione educativo-didattica su territorio siciliano 
possano prendere vita, che si riesca a sensibilizzare e a sostenere sempre me¬ 
glio quanti tra gli Istituti scolastici siciliani vogliano tutelare e promuovere lo 
studio delle non poche importanti fonti che, spesso inconsapevolmente, custo¬ 
discono al loro interno. In tal senso ritengo che un apprezzamento particolare 
vada rivolto oltre che al prof. Mantia anche al Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Gregorio Ugdulena, prof. Di Stefano, per la sensibilità e l’impegno espresso. 

Maria Tomarchio 

Ordinario di Pedagogia Generale e Sociale 
Dipartimento di Processi Formativi Università degli Studi di Catania 


voratori, tanti tra contadini e zolfatari, l’Unione Femminile Catanese (al tempo unica 
organizzazione femminile laica della Sicilia), corrispondenti e redattori di periodici 
provenienti da ogni paese della Sicilia. 

43 Ministero della Pubblica Istruzione, Legge, Regolamenti, Istruzioni e Programmi sui 
Corsi Magistrali, Roma, Tipografia Operaia Romana Cooperativa, 1914, pag. 15. 


75 




Bibliografìa essenziale 


Manoscritti 


Delibere del Consiglio comunale. Comune di Termini Imerese, sec. XX 
Delibere di Giunta municipale. Comune di Termini Imerese, sec. XX 
Registri di stato personale del GinnasioUgdulena, sec. XX 
Registri ed atti del Ginnasio- Liceo Ugdulena secc. XIX e XX 
Prefettura della Provincia di Palermo, Divisione II, Circondario di Ter¬ 
mini Imerese, Archivio generale 1860-1867 B 116, ms. sec. XIX 

Testi a stampa 

Annuario Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione, ad annum 
Michele Crimi, Il R. Corso Magistrale di Marsala e le sue istituzioni. Mar¬ 
sala 1914 

Dante Lugo, Notizie statistiche sui corsi magistrali in I corsi magistrali 
nel loro concetto informativo e nei risultati pratici, Rimini 1920 
Michele Crimi, Il R. Corso Magistrale di Marsala e l Associazione “Pro 
Infonda” di Marsala, Marsala 1921 

Patrizia Guameri, Luigi Credaro lo studioso e il politico, Sondrio 1979 
AA.VV., Luigi Credaro nella scuola e nella storia. Collana atti e docu¬ 
menti della Società storica valtellinese, Sondrio 1986 
Marcantonio D’Arcangeli, Giovanni Gentile-Luigi Credaro: due protago¬ 
nisti a confronto fra “pubblico e privato”, in Giuseppe Spadafora, Gio¬ 
vanni Gentile, la pedagogia, la scuola, Roma 1997. 

Renato Borrello, Il bel parlare: il classicismo retorico nella scuola italia¬ 
na: il Ginnasio di Nicastro (1863-1950), Cosenza 1998 
Giuseppe Navarra, Termini com’era. Termini Imerese 2000. 

Enzo Giunta, Profili di Termitani Illustri, Termini Imerese 2002 
Elsa Maria Bruni, Greco e latino: le lingue classiche nella scuola italiana 
(1860-2005), Cap.1.5: Luigi Credaro: la formazione dell’uomo moderno, 
Roma 2005 


76 




Antonio Contino & Salvatore Mantia, Dallo”studium” medievale al liceo 
classico “Gregorio Ugdulena”, Termini Imerese 2007 
Maria Tomarchio & Gabriella D’Aprile, Istanze di rinnovamento educa¬ 
tivo in Europa agli inizi del XX secolo, tra clichés interpretativi e nuove 
frontiere della ricerca, Annali della facoltà di Scienze della formazione, 
Università degli studi di Catania 7 (2008) 

AA.VV., Luigi Credaro e la “Rivista pedagogica , Atti del convegno, Son¬ 
drio, 21-22 Settembre 2007, Quaderno n.10, Sondrio 2009 
Laura Agata Greco, Scheda descrittiva del complesso archivistico dell ’I.I.S.S. 
Gregorio Ugdulena di Termini Imerese per il Sistema informativo unificato 
per le soprintendenze archivistiche ( SIUSA), Palermo 2009 


Sitografia essenziale 

Patrizia Guarnieri, Credaro, Luigi (ad vocem in Treccani.it, l’enciclopedia 
italiana in Treccani.it, http://www.treccani.it/enciclopedia/luigi-credaro_ 
(Dizionario-Biografico)/.) 

L’attività legislativa del ministro Luigi Credaro (1910-1914) http://www. 
cultureducazione.it/storiaeducazione/credarol.htm 
Scuola e popolo, http://www.marcovalerio.it/pdf/Scuola_e_Popolo.pdf 
Michele Crimi (1875-1963), pagine inedite di pedagogia siciliana - Mar¬ 
sala, 4 Aprile 2009, http://www.mariatomarchio.it/ 


77 




Anno 1922 Termini Imerese Ginnasio Gregorio Ugdulena 

Da sinistra a destra Giuseppe Panzeca, Raffaele Speciale,... Catalano, Eugenio Rodano, 
Salvatore Curreri, Vito Linares, Giovanni Nicotra, Lino Stalteri, Francesca Fragaie, 
Francesca Scimeca, Elena Sammartino, Giuseppina Spalla, Filomena Scarpaci, Anna 
Marnilo, Anna Pedone, Rosalia Palumbo, Rosetta Battaglia, prof. Roberto Sesti, Pina 
Sciarrino, Italia Pieri, Giorgio Ponte, Oscar Pieri (bambino). 

Assenti: Angelica Lentini, Celeste Guarijno, Saverio Pirrone, Ferdinando Vittorio. 

(Foto e testo per gentile concessione del dr. Michele Panzeca) 



Gli studenti dell’istituto tecnico durante il ventennio fascista. 

(Foto per gentile concessione del sig. Francesco La Manda) 
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Archivio storico della Maggior chiesa di Termini Imerese 

dal Liber baptizatorum I 76, 1814-17 ( f. 14, atto n. 9) 


9. Die vig[esi]ma Ap[ri]lis 

Ego Rev[erendus] Sac[erdos] D[on] Marianus Capuano Capp[ella]mts Sacr[amenta]lis 
bapt[izavi] inf[antem] hodie nat[um] ex Spec[tabile] D[on] Antonino 
Ugdulena; et D[omina] Rosalia Ugdulena, et Scolaro 
jug[ali]bus hujus Ther[mitanorum] Civ[ita]tis cui, imp[positum] est nomen 
Honophrius, Gregorius, Marianus, Carmelus, Sili 
mon, Philippus Nerius, Salvator. P[adri]ni D[on] Jo¬ 
seph Palmi sano filius q[uon]d[am] D[on] Baldasaris, et 
D[omino] Maria Rosa Carabella filia q[uon]d[am] D[on] Johan// 
nis Ba[ptista]e hujus pred[dictae] Civ[ita]tis. 

(La trascrizione dell’atto di battesimo di Gregorio (Onofrio, Mariano, Carmelo, Simone, Filippo Neri, Salvatore) 
Ugdulena è già pubblicata in Contino & Mantia (2007) n. 597 p. 156; nel presente lavoro viene corredata 
dall’immagine fotografica dell’atto. Si ringrazia il rev. sac. don Francesco Anfuso, parroco della Maggior chiesa 
di Termini Imerese, che ha permesso all’autore del presente lavoro la consultazione dei registri conservati 
nell’archivio storico parrocchiale). 
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Finito di stampare 
nel mese di Giugno 2012 

presso le Officine Tipografiche Aiello ó' Provenza no 
Bagheria (Palermo) 
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Luigi Credaro 

Ministro della Pubblica Istruzione del Regno d’Italia 
31 Marzo 1910-29 Marzo 1911 (Governo Luzzati) 
29 Marzo 1911 - 19 Marzo 1914 (Governo Giolitti IV) 


La vita non è un paradi¬ 
so, è un dovere; e l’unico 
paradiso che esista è la 
soddisfazione della co¬ 
scienza, il sentimento del¬ 
la propria dignità, della 
propria indipendenza. 

(L. Credaro) 




